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Racconti dal forum 
 
 
 
 
Dedico questo libretto a tutti i  forumisti che hanno avuto il piacere di scrivere queste piccole storie 
di ieri, di oggi e di domani, che hanno voluto condividere le loro piccole esperienze con tutti noi e a 

quanti hanno letto e apprezzato questi racconti nel forum delle 2CV. 
Spero che questa piccola iniziativa serva a coinvolgere chi non ha avuto il tempo o il desiderio di 

scrivere il suo racconto e che leggendo questo libretto scopra la magia nel condividere le emozioni 
che fanno di questo mondo bicilindrico un universo speciale. 

I bogianen 
 
 
 

“Non entrerei mai a far parte di un club che avesse me fra i suoi iscritti (Groucho Marx)” 
 

“è un altro mondo se lo vedi da una bicilindrica” 
 

“più si eleva il pensiero più l'omo xè rosto“ 
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  ma che fa i fatti!!!!!! e poi il coro gospel!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!   
fantastico!!!!!!!!!!!!!!!!!! 

io e 1st may siamo rimasti senza parole...   e facciamo i complimenti alla cara dyanista 

friulana, perchè davvero ha avuto le palle    , e nuovamente ha riconfermato il 
suo essere diversa dagli altri, con uno spirito completamente diverso....  

fighettaggini varie non esistono....   semplicità, divertimento, sentimenti ed attimi di 
purezza alla base di quest'artista di grande stile che ogni volta sa far parlare di se in modo 

più che positivo....   
 

  elisa sei la nostra madonna incoronata di collanine hawaiiane!!!!!!!!!   
 
toff & 1st May 
(staff toffolina2cv) 
Ringraziano sentitamente la sig.na toffoli per l'impegno prestato all'esecuzione della 

serata....     e bevono alla tua salute cara elisa! 

  
e cercano inoltre qualcuno che faccia la stampa di un paio di magliette a basso costo 

poiche la carta transfert non è stata una delle migliori trovate   per i nostri 
meravigliosi abiti da sera toffolosi e citroenisti (confidiamo nei vostri saggi consigli 
bicilindrici)... 
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Al concerto di Elisa ad Assago con le T-Shirt 
bicilindriche!!! 

29 gennaio 2007 – toffolina2cv 

Al concerto di Elisa ad Assago con le T-Shirt bicilindriche!!! (toffolina2cv) 

 
Hola a todos! 

  
....venerdì, 26 gennaio 07.... sono andata con il mio love 1st may al concerto di Elisa al 
Datch Forum ad Assago (MI)...  

Ovviamente essendo un concerto   importante e celebrativo del suo percorso 

musicale dei suoi 10anni di musica   mi sembrava il minimo indossare l'abito da sera 

  ! detto fatto!!! 
Come si sa la mia bicilindrica è un tributo ad Elisa perchè devo a Lei un enorme GRAZIE 
che parte dal profondo del mio cuore per 2 ragioni in particolare, una delle 2 già nota: al 
suo concerto del pearl days tour del 24 febbraio 05 ho conosciuto 1st May che è ciò che 
più amo nella vita! 
Allora l'abito da sera era costituito da 2 t-shirt nere polo manica lunga, decorate con la 
carta transfert per tessuto, che ritraevano la toffolina2cv... l'autina tributo... poichè per 
cause di forza maggiore toffolina2cv non poteva entrare nemmeno munita di biglietto 

!   è inspiegabile il perchè   !!!!! la prox volta   lotterò per farle giustizia! 
  

  
io & 1st may entreremo in 2cv!!!! 

comunque c'erano le immagini della mia 2cv   , il visino di elisa   , il suo 
autografo (si dice autografo quella firma di elisa eseguita sul'auto toffolina2cv - se era su 

una moto era motografo - su un aereo aereografo - ecc...      ) fotografato 

dalla mia capottina   , la scritta che porto sulle portiere   : tof tof scruta l'orizzonte, 

ed inoltre un'altra scritta   : toffolina 2cv è un'auto tributo ad Elisa Toffoli cantante 
friulana. 
oltre ad un'altro stemmino col divieto.... 
   ehm... gli abiti da sera indossati da me e 1st may , sono stati adatti alla 
situazione... 
attesa interminabile fuori dal forum... io ammalata... mia madre che me ne ha dette di tutti i 
colori... stai a casa! cosa vai a fare ecc....  ... entriamo... incontro con i soliti furbetti 

che volevano entrare ed essere in prima fila senza far coda     
sistemati... Elisa inizia il concerto... ammalata pure lei... è davvero meritevole il suo gesto, 
quando probabilmente avrebbe potuto annullare e sbattersene del concerto e curarsi! 
Invece col suo cuore bicilindrico rischiando pure di star peggio e di non riuscire a fare tutto 

alla perfezione si è presentata sul palco chiedendo l'aiuto del pubblico nelle canzoni   

!!!! ha dimostrato nuovamente di esser una persona che non parla tanto per nulla   
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è arrivata!!! CITROEN 2CV6 TRANSAT! 
19 gennaio 2007 – anto4ever2cv 

È arrivata!!! CITROEN 2CV6 TRANSAT (anto4ever2cv) 

 
da quando ero piccolissimo che la sognavo, mia madre mi faceva vedere le foto della loro, 
mi parlava delle loro avventure in 2cv (e delle pazzie che faceva con la 2cv mio padre, 
come se la 2cv fosse un anfibio o un'auto da rally!), me le disegnava....scusate, come fa 
uno poi a non diventare così!? guardavo le 2cv che incontravo per strada..mi piacevano un 
sacco!!! ..ma......una sera qualunque, a luglio..credo 94....stavo giocando in strada davanti 
casa di mia nonna....cammino lungo il viale arrivo davanti al cinema...e che vedo?!?! una 
2cv TRANSAT! come quella di mamma e papà sussurrai.....stetti li un pò ad 
osservarla...mamma mia che bella!!!! che belle onde blu.....dopo ad un certo punto 
(sdoing!) scatta la molla!!!! comincio a correre per il viale quasi cado, corro dai miei a 
chiamarli e grido..mamma mamma! papà!!!! una transat!!!!!!!! loro si alzano mi seguono e 
cominicano a guardarla con me...com'era bella!!!! chissà quanto tempo siamo stati li ad 
ammirarla...poi si fece tardi...salimmo sulla R5..andammo a casa..io ero impiedi sul sedile 
di dietro...aggrapppato allo schienale a guardare la transat che si allontanava 
all'orizzonte.....anzi..io mi allontanavo. lei rimaneva là...non la vidi mai 
più...chissà...mah...uff..no non voglio pensarlo...boh, no non credo..mah.... 
poi niente sognai sempre una 2cv, ma di transat, ce n'erano pochissime e  da queste parti 
per niente...quindi cominciai a convincerli a prendere una 2cv..come 
dire..."normale".......ma niente..erano tutti catorci...io intanto consumavo le poche foto che 
avevo "della transat"....poi la svolta...nel 2001, con l'arrivo della charlie....amore a prima 
vista...la coccoliamo..entriamo a far parte del 2cv club italia...comincio a vedere alcune 
transat, come una addirittura in vendita!!!! a 1.300.000 lire!!! credo sul numero 28 della 
LdL!!! poi le foto... internet....transat! transat! transat!!!!! poi nel 2003!!!! le prime transat dal 
vivo dopo quasi 10 anni!!! avevo dimenticato com'era accarezzarle!!!!!! ma mica una!!!! 
tante!!! erano diverse da quella vista quando ero piccolo..avevano una strana barca sul 
cofano....ma per me era la " transat!" ..poi di nuovo internet..foto foto foto...sogni........poi 
nasce l'amore ....una bella 2cv vecchietta, certo lei era nata molto prima della transat! 
aveva il fiato corto rispetto alla transat..ma una certa eleganza...e come dire, diventò la 
sorellina adottiva della charlie... il 10 novembre 2003...io compivo 14 anni , lei....37! quindi 
sognavo la transat..ma sognavo anche di schizzare ovunque con la 66!!!!  
il tempo passa...arriva l'8 giugno del 2006..mio padre deve andare a roma per lavoro e mi 
porta con se così io conosco giulio di persona, che 2cv ha anche giulio?! ma una 
transat!!!!! io vado in escandescenza!!!!!!  e ricomincio a sognarla !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
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19 gennaio 2007 – anto4ever2cv 

risposta #1 (anto4ever2cv) 
 
poi comincio a cercarne una....ma. comunque, chi ce li ha 8000 euro ?? io di certo no...e 
comunque dovrei anche restaurare l'azam..qundi cerco di dimenticare la transat, almeno 
per un pò.... (impossibile comunque)....passano dei mesi...fino a una settimana 
fa...quando roald mi manda un msg privato.....  
 
 
 
Ciao Anto, 
ricevuto adesso questo annuncio, prima di renderlo pubblico te lo faccio avere e 
aspetto qualche giorno a metterlo, se non vi intere ssa lo pubblico subito 
 
De: "*********" ****************  Ajouter au carnet  d'adresses  
À: ***********.fr  
Objet: Vendita citroen 2cv Transat  
Date: Fri, 12 Jan 2007 17:38:52 +0100  
 
Sarei interessato a pubblicare un annuncio sul vost ro mercatino. Il  
testo  
dell'annuncio è il seguente: 
 
"VENDO Citroen 2CV modello TRANSAT anno di costruzi one 1984, km.110000,  
carrozzeria in ottimo stato senza ruggine e mai inc identata, custodita  
in  
garage. L'automobile è perfettamente funzionante e disponibile per  
qualsiasi  
prova a Salerno. Per maggiori informazioni chiamare  il 339*****70." 
 
Grazie mille e a presto!!  
 
 
 
vado in crisi!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! chiamo mio padre e gli faccio leggere il messaggio ( tra me e 
me penso...tentar non nuoce!) eee....quando vedo mio padre estrarre il cellulare dalla 
tasca (io non so che dire) parla con il (anzi l'EX! ) proprietario, passa un 
giorno...vediamo le foto....è bellissima!!!!! presa!!!!!!!!!!!!! 
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conclusione mi spingono e la toffolina riparte!!!!!  in autogrill tutta la gente nel 

parcheggio sorrideva....  
e siamo ripartiti tutti! i tre sloveni ci hanno sorpassato, ehm... più o meno.... dopo...... 
ehm... 100m! ma era troppo spettacolare... perchè ho iniziato a sperare di nuovo di 
arrivare al raduno di elisa e di riuscire a farmi firmare o meglio autografare da lei la 
capottina! 
arrivo a monfalcone alle 6.18 del mattino... fino alle 9 in giro a fare caos.... 

la gente si girava a guardarci preoccupata come se fossimo pirati...  
e alla fine arriviamo al raduno un caos di fan fuori... per strada è passata una charleston 
bordeaux e nera e lanciandomi quasi sotto le ruote l'ho fermata.... c'era a bordo una 
ragazza che ci ha fatto i complimenti.... per toffolina... la sua era in fase di restauro.... al 
raduno arriva elisa mentre i fan sono li a fare le foto alla mia 2cv... chiedo ad Elisa la 
cortesia di farmi l'autografo sulla capotta... e lei accetta si è seduta al volante l'ha guardata 
all'interno e dice: ma tu sei matta.... ridendo... mi fa l'autografo con scritto ELISA si ma non 

guardare quassù mentre guidi! favoloso....   e poi il meglio è stato il 
ritorno... giorno dopo giù la capotta in costume, tutti ci suonavano rallentavano a fianco 
alla corsia di sorpasso in autostrada e mi chiedevano quale impresa stessi facendo.... io e 
1st may ci siamo stra divertiti e credo molta gente del nord.... avrà le nostre foto mentre 

viaggiavamo tutti ci salutavano e ci fotografavano...    
3 alpini con l'auto del 57 dell'esercito italiano ci hanno fermati per farci bere con loro... 

ovviamente abbiamo fatto sosta!  
è indescrivibile... non importa i km che fai... quanto lungo è stato il viaggio... se è stato in 
2cv è stato sicuramente indimenticabile...  le 2cv sono macchine speciali.... 1st may dice 
sempre.... la tua auto è magica... infatti ne sono pienamente convinta... quell'auto ha 
davvero un qualcosa di magico...  (su)quando viaggio per lavoro e sono incazzata... bhè 
salgo in macchina e mi sembra di essere in un altro mondo... non succede con tutte le 
comuni auto di oggi...  

la 2cv è un art de vivre ma soprattutto un art magique!  
credo di riuscire ora a godermi pienamente la mia vita.... con un ottimo abbinamento 1st 

may che amo tantissimo e toffolina2cv...   
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dalla cantante ELISA TOFFOLI in 2CV! 
16 novembre 2006 – toffolina2cv 

dalla cantante ELISA TOFFOLI in 2CV! (toffolina2cv) 

 

 
Buon Pomeriggio... 
un viaggio... in toffolina2cv... 
già... sono 2cvista da marzo 06... anche se le ho sempre amate... e cercate... ma mi 
volevano affibbiare certi catorcetti... che poverine erano tenute insieme da tanto fil di 

ferro....! Finché non è arrivata quella giusta toffolina!!!! perchè toffolina?  
nella mia vita 2 grandi passioni le 2cv ed Elisa Toffoli la cantante Friulana che canta le 
canzoni: luce tramonti a nord est, labyrinth, broken, heaven out of hell, una poesia anche 
per te, together, pearl days, una delle ultime con ligabue gli ostacoli del cuore... capito no? 
Quando mi è arrivata finalmente a casa la mia 2cv.... ho deciso di darle il nome o meglio il 
cognome di Elisa... per un tributo a lei e ai suoi 10anni di musica e per unire le miei 
2passioni.... 
Ho messo delle scritte disegnate da me sugli esterni... poi ho rifatto gli interni con citazioni 
di testi di canzoni di elisa con foto sue... tanto da renderla una vera e propria macchina 

toffolosa... e poi è la 2cv... Elisa nel video del singolo Broken l'ha usata una 2cv...  
Comunque torniamo a noi io e 1st may (t.a.t.) siamo fans tesserati al funclub di elisa e 
allora in occasione del raduno della cantante stessa con i fans iscritto al suo sito abbiamo 
deciso di partire per inaugurare la mia toffolina2cv... San Gervasio (BS) - Monfalcone 
(GO)... 314KM.... per raggiungerla... il viaggio è durato parecchio e per di più tutta 

autostrada... di notte...  toffolina veniva sorpassata da camions.... finchè non 
abbiamo fatto sosta caffé a più o meno 60km dall'arrivo.... ma toffolina non ripartiva.... io 

incazzata nera    , perchè tutti prima di partire mi dicevano  lascia perdere, non 
ce la fa, è vecchia, è una cariola, ma che cacchio ti viene in mente  , tu sei fusa, ti 
lascerà a piedi.... ecc...   tutte ste cattiverie.... io provavo ad accenderla e toffola non 
ripartiva...    1st may, diceva... ce la faremo... ripartirà....  dopo aver cercato di 
svitare le candele... cosa dolorosissima a mano senza l'apposita chiave... aspettammo... 
un po’ poiché nessuno ci aiutava in autogrill.... finché degli sloveni non parcheggiarono in 
parte a noi... e allora 1st may si avvicinò alla loro auto dicendo ci potete aiutare ? loro 
indaffaratissimi pur rivedermi sorridere e forse farmi smettere di bestemmiare mentre 

dicevo a toffolina: "vuoi lasciarmi qui così?  vuoi dar ragione a tutti gli stronzi che ti 

deridono e ti offendono? ? eh? " (scleravo di brutto, ma poi immaginatevi la scena.... io 
dicevo ste cose ad un'auto.... per gli altri ero pazza, mentre 1st may c'ha fatto l'abitudine!) 

alla fine i 3 sloveni, che ringrazio pubblicamente anche ora!!!!!!!!!!!!!  GRAZIE 
AMICI!!!!!!!!!!!!!!!! mi dicono: "seniorina, no parlare bene italiano io, ma tu mettere seconda 
marsc e noi spingiamo provare fare partire...." traduzione di 1st may: "ascolta metti la 
seconda che ti ruzzano!" 

nel frattempo s'era creato pubblico intorno tra gente che rideva... gente che suggeriva 

il da farsi senza avvicinarsi, la polizia stradale....  
allora gli dico ok.... se non parte così chiamo il carroattrezzi! 
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20 gennaio 2007 – anto4ever2cv 

risposta #2 (anto4ever2cv) 
 
seconda parte! 
 
 
venerdì 19/01/2007 ..ore 3.30 il cellulare suona..tanto ero sveglio!!!! ..scendo dal letto in 
fretta e furia! (non avevo proprio sonno! chissà! ) ...sveglio mio padre...mugugna, (ma si 

alza lo stesso! ) 
ci vestiamo veloci veloci, usciamo la focus dal garage (prendo lo zainetto con mascherina, 
faro, bomboletta gonfia-ripara,e altro) e partiamo salutando le 2cv e avvisandole che 
arriverà una loro sorellina!!!!!! 
arriviamo a bari, prendiamo il treno (dopo aver mangiato un cornetto con così tanto strutto 
che a momenti ci scivolava dalle mani!) , mmm, sul biglietto trenoK, mah, chissà come 
sarà sto treno...orribbbbbile!! cigolii ovunue!!!!! e per giunta il tavolino cadeva sulle mie 
ginocchia!!! aveva il fermo rotto!!!! (fa niente, per la transat questo ed altro! ), arrivati a 
caserta cambiamo treno, di male in peggio, saliamo su un treno DIESEL! (ogni carrozza, 
un motore a gasolio..poi sono le 2cv ad inquinare) mah..... arrivati a salerno, incontriamo il 
(anzi  l'ex ripeto!) che gentilmente ci porta alla creatura!!!! 
 

dopo avera combiato identità (da SA a BA!  ) sostituito l'occhietto malato, messa la 
mascherina, fatta partire (un giro di chiave!!!!!!!!!!!!  ) ..dopo qualche minuto arriva 
marioooo!!!!! anzi...sento un rombo soave..corro in strada esco dalla traversa, la vedo la 
vedo!!!!!!!! è luiiiiii!!!!! e grido: MARIIOOOOOOOOOOOOOOOO!!!!! salto agito le braccia, 
si ferma!!! scende!!!!! poi raggiungiamo mio padre e lei....la visione celestiale! charlotte ( 
bellissima!!!!!!) entra...come sono carine cuore a cuore!!!!! 
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Il mio amico Genio 
14 novembre 2007 – arnosto/basco 

Il mio amico Genio (arrosto/basco) 

 
Ciao ragazzi todo bien? 
 
Bene ieri mattina mi sono fatto uno spuntino dal mio amico fornaio Genio, per gli amici 

Don Bosco, e Don Bosco xchè?   
Semplice...... Quando eravamo giovani, circa l'età della mia 2CV anzi nostra xchè mia 
figlia e mia moglie dicono che è il mio giocattolo, quindi 26 anni orsono alla domenica si 
andava a sciare beh direte niente di speciale. 
E no! 
L'abbigliamento era di quelli fantozziani. 
Il mio amicone Genio un giorno si presenta con sci di legno ed attacchi a molla, scarponi 
in cuoio con stringhe gialle, pantaloni a tubo neri che evidenziavano il pa...co, giacca a 
vento nero trapuntata nera, dolcevita bianco e maglione nero. 
Cavolo tra una risalita e l'altra l'avevamo perso. 
Si parlava tra di noi e ci si chiedeva ma dove cavolo è finito Genio??? 
L'omino degli impianti risponde serafico"...ah il reverendo è già salito..." 
Ci siamo schiantati dalle risate e da allora il mitico Genio è diventato Don Bosco... 
Ma questa è solo una delle avventure sulla neve si potrebbe scrivere un libro, che tempi 
ragazzi!!! 

Va beh ciao a tutti e non fate incazzare il barista   

Bonne route   
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Un piccolo sfogo 
05 giugno 2007 – su.piu 

Un piccolo sfogo (su.piu) 

 
Ho comprato la mia attuale bicilindrica che già possedeva un po’ di ruggine ma soprattutto 
una discreta collezione di ammaccature su tre dei quattro parafanghi e su entrambi i 
paraurti... 
 
lasciando perdere il danneggiamento dello sportello cagionato da un (sedicente) ladro, 
nell'ordine subisco... 
 
Tamponamento del parafango posteriore dx (l'unico intatto) da parte del mio vicino di casa 
in manovra, credendosi non visto va via senza dir nulla, lo "prendo per un orecchio" 
quando rientra, si offre di dare la denuncia, perchè: ho parcheggiato in un vicolo in 
prossimità di curva, l'assicurazione non pagherà, lascio perdere... 
 
Altra mia vicina, stessa storia, stesso posto, paraurti e parafango: si offre di ripagarmi il 
danno: apprezzo la sua sincera offerta, lascio perdere, l'aveva già fatta franca il primo... 
 
viaggiando in città mi fermo per far passare dei pedoni sulle strisce, frenata alle mie spalle, 
tamponamento: un ragazzo - scusa, non ti ho visto - noto che ha solo storto di più il 
paraurti senza fare altri danni, lo lascio andare, ogniun per se... 
 
viaggiando dentro il mio paese, file di auto in sosta da ambo le parti ed ecco che si 
immette in strada, proprio mentre passo io, l'immancabile parcheggiato contromano che 
non mi vede, mi tampona e ammacca ulteriormente li parafango anteriore dx e riga la 
vernice del cerchio, lui si rovina la freccia anteriore dx: è un proletario, lo lascio andare, 
ogniun per sè... 
 
parcheggiato di fronte casa dei miei genitori, vicina di casa che fa manovra con la SW mi 
ammacca e raschia ulteriormente il parafango anteriore sx, con aria candida mi chiede se 
aveva fatto danni all'auto "storica", lascio perdere, era già ammaccato... 
 
Con i paraurti nuovi!! vado in città a bere una birra, parcheggio regolare in colonna, 
quando esco, trovo il paraurti posteriore storto, non so chi sia stato, non mi lascia nessun 
recapito... 
 
OGGI nell'area di servizio, faccio benzina e mi appresto ad uscire sulla strada principale, 
Iveco Daily cassonato parcheggiato nell'area alla mia destra, molla il freno a mano per 
andare via e mi urta la parte alta del parafango posteriore dx, non mi dice niente salvo - 
che vuoi fare?, lo so queste macchine valgono più delle macchine nuove, se vuoi ti do 50 
euro - prendo il suo biglietto da visita, lo chiamerò, per dirgli che lascerò perdere... 
 

Scusate il tedio, solo per dirvi: OH, MA CHE PALLE!!!    
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NO – 311449 8 
23 novembre 2006 - skippy 

No – 311449 (skippy) 

 
Vedo che molti di noi con le bicilindriche abbiamo una storia simile e un rapporto 
comunque comune a tutti. 
 
Era il 1971 avevo un anno quando mio padre comprò un' Ami8 rossa e 14 quando la 
vendette. 
Ricordo quel giorno molto triste per me e lo ricordo ogni volta che vedo una bicilindrica , 
ricordo che piangente dicevo a mio padre di non venderla mentre l'acquirente se la 
controllava odiavo quella sua mano che passava sulla carrozzeria rossa e lucida e la mia 
rabbia saliva 
"ero geloso". 
E venne l'88 presi la patente e mi misi alla ricerca dell' Ami8 rossa volevo quella  
rintracciai il nuovo proprietario il quale mi disse : guardala è buttata là ho versato le targhe 
l'anno scorso . 
Avrei voluto gonfiarlo , non l'ho fatto ma oggi ripensandoci me ne pento 
Fu così che mio zio mi trovò per 700.000 lire una dyane azzurra del 77 anche a lui devo il 
mio amore per le bicilindriche che mi permetteva di assistere ed aiutarlo a scendere e 
risalire il motore . 
Dyane che poi vendetti 3 anni dopo per una macchina più performante e oggi come tutti 
voi mi pento di averlo fatto . 
Così alla prima occasione ho preso la dyane che adesso è con me  
Non sono macchine sono parte di noi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8 - risposta ad un racconto di Aspes 
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19 novembre 2007 – Watson 

Risposta #1 (Watson) 

Ciao amico di Genio   io non so sciare   
 
però un piccolo ricordo di quando ero ragazzino e salii per la prima volta sugli sci c'è l'ho  

 
 
Ricordo che con gli amici si era deciso di andare in montagna dalle nostre parti (forse in 
provincia di Cuneo, non ricordo più), io non sapendo sciare non ci volevo andare, ma loro 
mi convinsero che era facilissimo, che non ci voleva niente per imparare..... 
 

..... ma dove prendere gli sci   chiesi a mio cugino che c'era stato una volta e lui mi affido 
un paio di sci lunghissimi (in seguito ho capito che troppo lunghi non aiutano  ) e 
indossato due paia di pantaloni, alcuni maglioni e attrezzatura varia recuperata in casa 

 mi presentai all'appuntamento per il gran giorno. 
 
 
Arrivammo in montagna e penso che già ridevano di nascosto.... avete presente fantozzi, 
penso che io gli assomigliavo molto, il mio cappello di lana della mamma, i miei strati a 
cipolla e gli sci sproporzionati.... 
 
.... prendiamo la seggiovia e saliamo fino su agli impianti, ma mica mi dicono che lassù 

non ci sono pista baby loro   mica si ricordano che sono un principiante, poppante e 

inesperto, loro  ... 
 
... mi fanno pure fare il giornaliero, ed eccomi davanti allo skylift, io con i mie sci infilati 
negli scarponi, mi avvicino a quel coso strano con quel seggiolino che pende e con molta 
fatica cerco di afferrarlo....   
 
  il primo mi sfila tra le mani, ma il secondo lo afferro bene e lo infilo tra le gambe 

sedendomi.....   casco come una pera cotta penso tra le risa di chi mi osservava  ... 
 
... ma sono testone, mi rialzo e aspetto il prossimo, questa volta non mi siedo ma mi faccio 

tirare che bello, mi muovo e avanzo nella neve, sono trascinato e già mi 
sento uno sciatore, ma l'imprevisto mi attende dopo pochi metri e al cambio di pendenza 

rotolo a terra   
 
immaginate quelli dietro di me, che già neri per aspettare un imbranato, sono costretti a 
sganciarsi per non travolgermi   
 
 

tremendi come ricordi  
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alla fine riesco a ritornare alla base dello skylift e rinuncio a prenderlo, loro i miei amici 
sono spariti ed io mi adatto a fare il fantozzi delle nevi, rimanendo tutta la giornata nei 
pressi di una piccola gobba.... 
 
... risalita a lisca di pesce e piccola discesa con ruzzolate infinite, sembrava come in quel 
film dove il tipo si sveglia e si ritrova a rifare le stesse azioni del giorno prima in 

continuazione   
 
 
Questa è stata la mia prima e unica esperienza con gli sci, mi dispiace arnosto, se vuoi 

scrivere un libro io ti posso scrivere un paragrafo ..... 
 

.. ciao e alla prossima   
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Prima che svaniscano 7 
08 maggio 2008 - roxie 

Prima che svaniscano (roxie) 

 
Prima che svaniscano: Ricordi.... 
 
Il freddo di quei mattini lo ricordo ancora. 
Nella soffitta dove abitavamo non c’erano i riscaldamenti ma una vecchia stufa elettrica 
che riusciva dare un calore purtroppo non sufficiente per chi vive al nord di Parigi.  
Si ci alzava presto. La maggior parte delle volte pioveva e rimanevo incantata con il naso 
attaccato ai vetri guardando la pioggia illuminata dai fari gialli delle auto già in movimento 
per le strade ancora buie. 
La giornata iniziava con un racconto di mio padre, mentre faceva colazione, per distrarmi 
dalla spazzola usata da mia madre sui miei lunghi capelli arruffati. Un bacio sulla guancia 
e correvo nuovamente alla finestra per vederlo andar via su quella curiosa macchinina che 
tossiva un po’. 
A quel punto mia mamma iniziava a far girare quelle due bobine che riempivano di musica 
la nostra casa e continuava a sistemare la cucina.  
Giravano per ore. E mia mamma intonava i beatles e dylan con un inglese che allora mi 
sembrava perfetto, capii dopo che in realtà inventava le parole…  
La soffitta  iniziava a riscaldarsi un po’ e anche gli asciugamani, prima troppo freddi per 
essere usati, diventavano tiepidi e morbidi.   
Dopo un un’oretta, mi ritrovavo tutta imbacuccata con una grossa sciarpa che percorreva 
tre  volte il giro del mio collo e mi lasciava scoperto soltanto lo sguardo.  
Si andava a comprare il pane e puntualmente una delle due baguette spariva prima di 
arrivare a casa divisa equamente tra me e i piccioni della piazza.  Si scambiavano quattro 
chiacchiere con la signora della fioreria sotto casa e ogni tanto quando era buon umore 
prendeva un fiore e lo inseriva tra i miei capelli.  
Non sapevo ancora leggere le ore ma sapevo riconoscere la posizione delle lancette che 
indicava l’arrivo di mio padre e appena capivo che era il momento il mio naso tornava nella 
sua posizione sul vetro freddo e appannato. 
E la macchinina buffa finalmente arrivava.  
E non vedevo l’ora di indossare nuovamente la mia sciarpa di lana per andar giù e 
scivolare sui quei sedili di pelle nera.   
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 - risposta ad un racconto di Aspes 
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che tempo che fa-ceva 6 
23 gennaio 2007 - roxie 

che tempo che fa-ceva (roxie) 

 
che bella... mi hai fatto commuovere   
anche io ogni tanto trovo qualche cosa di mio papà... lui è stato per 30 anni un lavoratore 
Citroen dell'officina di javel a parigi, e ogni tanto mi capita di trovare ancora tra i suoi libri 
francesi di meccanica degli appunti, alcuni dei quali ,purtroppo non riuscirò mai capire  

perchè scritti alla ....leonardo da vinci  . E' stato lui a farmi amare la 2cv, ne ha avute 2 , 
mi portava a passeggio tra le strade parigine e la cosa che lo faceva ridere era vedermi 
scivolare sui sedili di pelle  ...allora lui mi prendeva dal cappuccio e mi tirava su... 
Non ho avuto il tempo di dirgli che questa passione mi è stata trasmessa, ma gli dedico le 
mie mani sporche di grasso,  tutto il restauro della mia Amelie e il primo viaggio che farò 
con lei.  
Adesso, quando "scivolo" e ho bisogno di lui, continua a ..."tirarmi su" dalla sua nuvoletta 
a forma di 2cv  . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 - risposta ad un racconto di Watson 
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19 novembre 2007 – Aspes 

Risposta #2 (Aspes) 

 
La prima volta che andai a sciare ero gia' grandicello, e la cosa fu organizzata dalla 
Compagnia che frequentavo a Biandrate .... 
 
La preparazione fu spasmodica : giacca a vento, berretto, guanti, pantaloni. 
 
La partenza era da Biandrate molto presto. Li ci aspettava il pulman. 
 
La Giallina partì senza problemi, quattro chilometri ed ero a Biandrate. 
 
Alcuni amici erano già in piazza. Li salutai e tirai dritto. Dovevo passare a prendere la 
Titta. 
 
Lei era già fuori dal suo cancello, e quando la vidi trasalii. 
 
Giacca vento rossa, Jeans strettissimi, Moon-boot, berretto e guanti bianchi. 
I capelli scivolavano dal berretto sulle spalle, ed il sorriso era disarmante. 
 
La feci salire, e ci fermammo vicino al pulman a chiaccherare, e poi partimmo. 
 
Bielmonte arrivò in un attimo. 
 
Coda per noleggiare sci e scarponi, giornaliero, e via ..... 
 
Li mi ricordai che non sapevo sciare. 
 
Purtroppo, non so perchè, se uno va con la moto da cross deve sapere andare anche con 
gli sci, pena il perenne dileggio da parte degli amici. 
 
Ed allora giù a rotta di collo. 
 
Per andare andavo anche veloce, anche troppo. 
 
Però solo dritto, e senza saper frenare. 
 
La tecnica era urlare : VIA .. VIA a chi si parava davanti, e poi verso la fine della pista, al 
posto di frenare, ci si buttava per terra. 
 
Qui perdevo immancabilmente entrambi gli sci, che con pazienza recuperavo e mi 
rimettevo. 
 
Ti sei fatto male, chiedeva la Titta ? 
 
Io dicevo di no, e mi rialzavo tipo Fonzie, dicendo : Hei !!!! 
 
Ma le botte si sentivano, eccome. 
 



 11

Questa tortura dopo un po' finì. Visto che tanto non mi facevo male e che tutto sommato a 
scendere scendevo, gli amici, che sapevano sciare, mi lasciarono perdere. 
 
Restituì sci e scarponi, e mi dedicai alla cosa che avevo voluto fare sin dall'inizio : stare 
con la Titta. 
 
Il resto della giornata passò con Lei, così come il viaggio di ritorno, parlando e 
sonnecchiando l'uno contro l'altra. 
 
In seguito ritornai a sciare, ma imparando prima  a spazzaneve, e poi, non dico a sci uniti, 
ma quasi, frenando e curvando, tanto da andare senza problemi su qualunque tipo di 
pista. 
 
Tutto quello che ora ricordo delle mie esperienze sciistiche e' :  
 
" Giacca vento rossa, Jeans strettissimi, Moon-boot , berretto, guanti bianchi ed 
I capelli che Le scivolavano  sulle spalle " ..  
 
Mamma mia, quasi quasi me la vedo ancora adesso davanti ... !!!! 
 
Il grande Boss avrebbe detto :  " Like a vision she dances across the porch .. " 
 
Ed era vero, era proprio una visione, bella, rara, che come tutte le visioni, sparì. 
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novellino cerca aiuto 
06 maggio 2008 - rock 

novellino cerca aiuto (rock) 

 
Sconforto e delusione... 
 
l'ho vista..... 
al primo sguardo, l'effetto cromatico mi ha lasciato basito... 
al secondo sguardo, la serie interminabili di bolli e di punti semi arrugginiti mi ha fatto 
tremare internamente. 
al terzo sguardo, i paraurti è attaccato, ma non so per quanto ancora.. 
al quarto sguardo, il meccanico mi distrae esclamando.." eehhh sarebbe questa vero?" 
 
a questo punto si lancia da vero ginnasta verso il pavimento  e i si mette a scrutare sotto... 

mentre il mio quinto sguardo si sposta sulle gomme. "hazzz monta le slick"  
 
il ginnasta si solleva e apre la porta prende il volante e lo strattona leggermente facendolo 
muovere su e giù di circa 10 cm  
 
si sposta davanti apre il cofano, ed il simpatico venditore esclama "si beh mi beve un pò 
d'olio" 
mentre io vedo sotto un laghetto di ottimo olio...   
 
il meccanico mi guarda e dice...  "beh, dritta... è dritta...."  
il simpatico venditore mi guarda e mi dice " si si è una questione di fasce" e io annuisco 
come un pirla 
 
si sposta solleva il tappetino guarda, osserva, riguarda.. mentre guardo le goccioline d'olio 
cadere 
manca uno specchietto... gli interni sono a pezzi ... manca la mascherina.... e come colore 
fa proprio pena....  
 
il meccanico esclama " beh io l'ho vista!" saluto il simpatico venditore che si avvicina gira 

la chiavetta e parte di corsa.... spingendo........    ah, accensione a spinta!! 
 
io guardo lui, guardo il meccanico... che dice "beh, dritta ... è dritta" 
si gira e la guarda.... 
e si mette a ridere 
"behhh ci mancavano solo i longheroni storti..." 
 
saluto il meccanico e salgo sulla mia fiammante xantia 
 dirigendo mogio mogio verso casa 
 
tranne che al primo semaforo mi si accende la spia dell'acqua 
e li sforno imprecazioni come il fornaio del mulino bianco..... 
 

grazie per l'ascolto. non è che conoscete qualcuno che vende in zona liguria?  ? 
paolo (leggermente ripreso)  
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09 maggio 2007 – patatacotta 

risposta #1 (patatacotta) 

 
Quando poi all’improvviso a sante. Cecile, passeggiando nell’attesa ci vediamo una 
macchina che ci lascia a bocca aperta!! Non è di un’amatore un restauratore d’auto 
collezionista o patito del genere e neanche andava ad un raduno ma era “semplicemente” 
un viticoltore che andava nei suoi terreni  come forse faceva da tempi immemorabili un po’ 
forse il primario vero utilizzo reclamato di quest’auto dei tempi in bianco/nero seppiato, 
eccola la!  Davanti a noi, ammaliante, con su un  vecchino con il volto mezzo nascosto dal 
sedile morbido un cappello placidamente posato sul capo e leggermente inclinato e la 
bocca semi aperta solo da un lato, un’immagine troppo bella, bella a tal punto da 
ipnotizzarci tutti e tre vecchia ma nuova silenziosa, affascinante, sfila davanti a noi …!!! 
Paralisi, sembrava di essere all’interno di un’epoca che ormai  ha ceduto il posto alle 
centraline elettroniche e le linee aerodinamiche, le auto nate per il consumismo dalle doti 
nascoste che dopo alcuni (pochi) anni sei li ha cambiare freni, frizione, marmitte, e via 
dicendo è un’epoca ormai sfumata che non ritorna.   
Luomonero cito solo una frase LA COMPRO!! LACOMPRO COMPRESO IL 

VECCHIETTO!!!!!!!  
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20 novembre 2007 – Watson 

Risposta #3 (Watson) 

 
Un giorno di alcuni anni fa, a Torino nevicò talmente tanto che la neve rimase diversi giorni 
a terra prima di sciogliersi... 
 
... la domenica prendemmo la 2cv e ci facemmo un bel giro per la collina, dovete sapre 
che la parte più alta si trova a circa 700 metri, arrivati ad un parco cittadino notammo che 

alcuni ragazzi si divertivano a scendere con i loro bob per un tratto della collina 
... 
 
 
... dietro front, si ritornò a casa a prendere la vecchia slitta del famoso cugino, tutta di 
legno, con la panchetta e i pattini ? sotto, non so descriverla bene, ma chi ha avuto una 
slitta vecchia dovrebbe ricordarsela   
 
ricordo che ci siamo divertiti come ragazzini, non ho mai visto Paola così felice di scivolare 
sulla neve e ruzzolare a pazzesche velocità  , ricordo che quel tipo di slitta non ha freni 
e per fermarsi bisogna sollevare le punte dei pattini e piantare i piedi... 
 
...invece noi per fermarci rotolavamo fuori, ricordo che abbiamo passato una bella 
domenica pomeriggio illudendoci di essere su qualche pista da sci, attorno a noi solo i bob 
moderni di plastica e qualche bambino con gli sci..... 
 
 
.... noi invece con una scomoda slitta di legno e tanta voglia di divertirci. 
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il falò 
10 ottobre 2007 – brando 

il falò (brando) 

 
eccomi qua con la cassetta di legno piena di legno le birre per tutti voglio raccontarvi il più 

bel viaggio che ho fatto con la deuche   ....eeera in maggio del 98' o giugno 
vabbe..era inizio estate e a parigi si sarebbe svolto il 50 'anniversario della 2cv  e io -

dovevo- andare; ferie ok, macchina apposto  (abbastanza),un bel gruzzolo 1milione e 
800mila lire ,ma la morosa non poteva ,i fioi ...chi il lavoro,chi impegni nessuno 

poteva venire telefono   al club erano già partiti tutti, vabbe parto solo   quando 
arriva la telefonata"pronto brando sono franky sono tornato adesso sono a roma tra un ora 
1/2 sono a venezia mi vieni a prendere in aereoporto".era il grande amico frank tornato 
dall'india dopo 1 anno che era via,ho finito di preparare i bagagli salutatovado in 
aereoporto a prendere il frank che puzzava come un montone morto nell'incenso gli ho 

spiegato nel tragitto casa   aereoporto il programma e il frank è esploso in gioia 
perchè diceva che doveva avere un atterraggio carmico e andare da sua madre in quel 
momento sarebbe stato impossibile già arrivare in europa gli dava scompensi;casa frank 
doccia obbligatoria bacio mamma scusa ma devo andare ma dove andate tenete:  tra 
quello che ci ha dato la mamma di frank( due sopresse e le melanzane sottolio pane e 
vino) e quello che avevo io24 bottiglie di becks prosecco1kg di sarde in saor e polpette e 
cabernet  ore 16 partenza 
 
la radio non c'era e tutto il viaggio venezia -parigiè stato fatto ascoltando un viaggio durato 
un anno in tutta l'india dal manali al rajastn da bangalore a madras e goa sempre dritti a 
100km l'ora sempre dritti con i prodotti tipici veneti e quelli indiani  sosta notturna in francia 
dopo le alpi ,la mattina colazione e...non si accende si.. si si ...ma si spegne apro il cofano 
guardo il tubetto che và dalla pompa della benzina al carburatore e si è seccato è poroso 

sulle fascette idea di frank "e se mettiamo un goldone (profilattico).. bella ne 

ho messi 2 e brumm brumm        da prima di lione a parigi no problemsiamo arrivati a 
un raduno colossale non ricordo ma fate voi il__ 50enario della2cv a parigi___abbiamo 
fatto il delirio per sette giorni conosciuto uno straffottio di gente un giro a parigi con camps 
elisee con solo 2cv che continuavano a girare fino a fare un ingorgo da solo 2cv.... vabbe 
memorabile,;; una mattina di saluti e siamo ripartiti avevo altri 9 giorni di ferie; telefono ad 

un amica che abita in francia ma dove  a castelfranc du lot vicino a carcassonne  e 

via per la loira a castelli e cantine dove ci si comprava il formaggio pane e 
prosciutto. e sfasciacarrozze dove ho trovato la mascherina e le robrì e un mucchio di altre 
cose ma lo spazio era limitato e anche il portafoglio penso che gli stavamo un po’ sulle 
palle perchè italiani;poi siamo arrivati dalla mia amica  fino a questo posto incastonato 

nella roccia un po tetro ma con il suo fascino per un paio di giorni giù in costa 
azzurra dove per fortuna ci siamo fermati poco perchè eravamo netti(con pochi 

soldi)perchè pioveva da lì genova autostrada casa     notte 
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di polizia Francese che fa controlli a campione. Ovviamente chi ti fermano un tipo sospetto 

su macchina rivoluzionaria  con sguardo ambiguo, capelli di una notte da incubi,   
intrecciati da vapori di morchia su macchina fumante!?! Si fermi per favore! E a questo 
punto che Antonello scende di scatto pensavo per sporgere i documenti a Luomonero!?! 
invece val dal gendarme  e chiede “posso fare delle foto?” !??!!!  J  
Fortunatamente Luomonero e fornito di tesserino carabiniere così in pochi attimi si riparte. 
La prima uscita e Cassis superiamo la furgonetta perché la strada e veramente stretta e 
anticipiamo gli acquisti dal club arrivato Luomonero si riparte lui con un po’ di anticipo, 
anche perché l’andatura è talmente lenta che il camper in 1° e su di giri e la 2° non la 
teneva arrivati al centro commerciale eleclerc  di le Seyne sur mer e pranziamo nel 
camper alle 15.00 del pom. sempre con pioggia e vento a seguito ci salutiamo. 
Antonello a fatto il viaggio interamente con noi allietandoci con la sua logorrite acuta ma 
senza dubbio simpatico Un saluto e via! Noi di corsa a casa perché il cane necessitava 
(ormai risolto) di cure veterinarie. 
Resoconto : un tour de force che solo dei pazzi potevano fare, ma per le nostre amate 
questo e (altro) 
Il proseguo ed eventuali aggiunte al racconto spettano ad Antonello & 

Luomonero,.............................     
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auto che ci sveglia di soprassalto! I lavoratori non erano più in festa. Il piccolo paese si era 
trasformato in un polo viario e noi eravamo nel fulcro tra viticoltori, botti di vino ai lati dei 
locali, etc. Eravamo affamati.  allora vado in bulangerie prendo ben sei splendide croissan  
tutti ben contenti facciamo colazione ! Ma Luomonero dice “io non faccio colazione !???”  
huu! Starà mica male ma no! Lui è abituato mi dice Antò e allora giù Ce le siamo sbaffate 
tutte noi, si parte e si va a prendere la furgonetta. Nel frattempo alcune cose chieste la 
sera prima, del tipo una ruota (di scorta) che era andata, dopo aver chiesto che venisse 
cambiata il prop. Ci accorgiamo che Furbamente la solo gonfiata mmm! Questo fa un po’ il 
furbo.   La macchina perde un po’ d’olio ma questo lo sapevamo ed altre cose che non 
erano state dette. Di conseguenza partiamo per dirigerci verso orange per fare al volo il 
controllo tecnico, l’appuntamento del mattino nel frattempo è saltato per varie burocratiche 
di una stampante che non va poi và!!!!??!! Ma alla fine l’assicurazione c’è! Partiamo e 
dopo soli 8 km la macchina necessita di un meccanico perché   non  va! La velocità e di 
poco superiore ai 20 km all’ora. Velocemente pulizia carburatore con getto d’aria?! Filtro 
benzina e si riparte, ma purtroppo il problema non è risolto, Luomonero da cenni di 
debolezza al punto da chiederci “quella brioscina adesso la mangerei” Laura fortuitamente 
ne portò delle altre.  Ripartendo la macchina sembra fumare come un turco cosè?…. Sarà 

Luomonero arrabbiatissimo  che fuma dalla testa? Sarà la macchina ? Certo che 
si! Mandava un’odore di morchia fritta mista ferodo e resina di alberi!?!!! Viaggiando a  20 
km orari l’olio motore era già sceso di una buona litrata e a 500 metri dal centro di 
controllo lasciamo nuovamente la macchina da un  meccanico Citroen il quale essendo 
l’una era ancora chiuso. Pranziamo sul  camper aspettando l’apertura per risolvere il 
problema alla macchina! Indi sostituzione puntine platinate con centratura e messa in fase 
aggiunta olio pulizia morchia sul davanti. Ora va  meglio!? Chiediamo al meccanico se la 
macchina così com’è può passare il controllo tecnique? E lui facendosi il segno della croce 
dice tutto è possibile ma ci consiglia di affittare un plateau!! ?! Cmq adesso l’importante e 
fare il controllo e  se non passa è un problema secondario. Al ritorno dal controllo 
Luomonero ormai con un colorito olivastro dovuto alla morchia inspirata ed occhi stanchi 
dice! Ce la possiamo fare la macchina a un’andatura più fluida voi ci state dietro!  Vabbè 
allora partiamo noi ti siamo dietro. Da quel momento l’andatura è stata di 20/30 km orari e 
in salita spesso anche meno, solo in discesa si toccavano i 50km. Ma  la macchina 
richiede subito il pieno quindi (che il proprietario aveva detto di aver fatto) di corsa dal 
benzinaio il quale richiede una carta di credito che Luomonero sbadatamente non ha! 
Problema ovviato con la mia e pagamento in contanti. Il tragitto si fa lungo il buio 
sopraggiunge insieme a pioggia e raffiche di vento, ci fermiamo per il consueto rabbocco 
di olio, Luomonero a un volto seriamente preoccupante forse l’inalazione dei fumi 
nell’abitacolo lo rendono un po’ frastornato ed inebetito quando ci chiede con un filo di 
voce “Mi date due zollette di zucchero?” Io pensai magari con lo zucchero va più veloce  

  Arriviamo ad Aix en provence alle 23.00 circa non trovando punti sosta  per il camper, 
decidiamo di imboccare l’autostrada per dormire in un area di sosta e riempire d’acqua il 
camper. Ma il tragitto e minaccioso e temerario, i Tir radenti sfiorano il camper 
strombazzando e scuotono vigorosamente la furgonetta sulla corsia di emergenza, ricordo 
che l’andatura, essendo quel tratto sempre in salita non superava i 20km orari più la 
pioggia ed il vento (fortuna che le spazzole dei tergi della furgo funzionavano) temevamo il 
peggio. Arrivati alla prima area di sosta ci fermiamo stremati mangiamo a mezzanotte una 
lasagna che Laura aveva preparato e all’una a nanna. 
Al mattino Luomonero ci offre un caffé al bar del area di servizio ma entrando vediamo 
subito che il bar era rappresentato in un distributore di bevande. Inutile dire che non 
abbiamo fatto la colazione, il caffé era orrendo e si riparte uscendo appena possibile 
dall’autostrada (troppo rischiosa) caso vuole che al pedaggio dell’uscita ci sia una squadra 
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OT esplosione a Fossano 
31 luglio 2007 – Ci 

OT esplosione a Fossano (Ci) 

 
Buongiorno forum, 
finalmente la pioggia...ce n'era bisogno...forse se arrivava qualche ora prima era anche 
meglio. 
No, non sono particolarmente mattiniera oggi...in realtà tra poco andrò a casa, farò una 
doccia (ahimè nemmeno troppo veloce) e poi andrò a dormire, spero per un paio d'ore. 
Ieri sera alle 20 circa stavo finendo di mangiare cena e si è messo a suonare il 
cercapersone....è sempre una brutta sensazione ...guai in vista... la speranza è che sia 
solo una seccatura e che si tratti di un falso allarme. 
Questa volta mi comunicano: Incendio boschivo. 
Parto già sapendo che non sarà breve, che saremo in tanti e che farà caldo, ma per 
fortuna, solitamente da queste parti in 3-4 ore te la cavi. Si parte, si cerca di fare battute 
tra di noi per smorzare un pò la tensione, ma la notizia è che l'incendio è nello stesso 
posto che sta bruciando da 2 giorni.  
Arriviamo e mi trovo in una situazione mai vissuta prima...l'incendio è molto grosso ...ettari 
di bosco andati in fumo....ma soprattutto nel momento in cui le fiamme supereranno la 
cima della collinetta, saranno vicinissime alle case. E' una paura nuova, una tensione forte 
e intensa, il fuoco arriva da più parti e siamo veramente in tanti (credo una cinquantina 
dislocati in diverse parti del paesino). I veterani, più esperti ci dicono sorridendo...stanotte 
non si dorme...ora ci tocca aspettare...quando arriverà il fuoco dovremo essere pronti"...ho 
paura, non mi sento sicura di me stessa, mi vedo dentro uno di quei film dove capita una 
qualunque catastrofe e c'è l'eroe di turno che salva il mondo, ma dove sarà il nostro eroe? 
...qui, ovviamente non si tratta di cose del genere, ma quando i 2 vecchiettini che abitano 
nella prima casa mi guardano e mi chiedono "Ce la salverete la nostra casa? E' tutta la 
nostra vita...." devo mostrarmi sicura, mentire facendo loro credere che io potrei essere il 
loro super eroe .... 
Le fiamme stanno arrivando cambiano spesso direzione a causa del vento e io cerco di 
convincere la vecchiettina che deve stare in casa con le finestre chiuse...c'è fumo e lei 
fatica a respirare. Prima di entrare mi chiede se voglio un biscotto o un bicchiere d'acqua o 
qualunque cosa....voglio solo che entri in casa e, alla fine, ce la faccio. Non voglio che 
veda cosa sta per succedere. 
Fortunatamente siamo riusciti a mettere in sicurezza la zona abbastanza 
velocemente...evviva ce l'abbiamo fatta....è finita....pochi attimi, poi l'illusione cade, 
dobbiamo spostarci, ci sono altre zone che bruciano, ma per fortuna le case non sono così 
vicine, dobbiamo andare a dare una mano ad altri colleghi. Il bar del paesino stoicamente 
decide di rimanere aperto per non doverci negare un caffè, una bottiglia d'acqua o altro e, 
fino alle 5 anche loro combattono la loro battaglia contro la stanchezza di una giornata 
faticosa. Per loro siamo noi gli eroi...ma io non mi sento tale...a volte impacciata con tutta 
quell'attrezzatura pesante e la divisa che nonostante la bravura del sarto mi è comunque 
ancora grande, le mie incertezze, tante ....per fortuna gli altri mi danno una mano e mi 
dimostrano di avere fiducia, c'è un bell'affiatamento nella squadra...si va avanti poco per 
volta, se ne spegne un pezzo, ma il vento ha voglia di giocare, cambia direzione e ci 
troviamo il fuoco alle spalle, oppure lo mantiene basso in zone dove noi fatichiamo ad 
arrivare. Alle 7 ce l'abbiamo fatta, per ora sembra che la situazione sia sotto 
controllo...arriva anche un elicottero, lo stesso che ieri sera non ha potuto intervenire per il 
troppo vento, inizia a piovere, una vera benedizione....sono ormai 11 ore che siamo lì, 
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siamo esausti e ci dicono che possiamo rientrare, qualcun'altro è arrivato a darci il cambio, 
salutiamo e auguriamo loro una buona giornata...sarà per tutti molto lunga. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 44

Sainte cecile les-vignes/Polignano a mare ai 20 
all’ora 

05 maggio 2007 – patatacotta 

Saint cecile les-vignes/Polignano a mare ai 20all’ora (patatacotta) 

 
Sainte cecile les-vignes/Polignano a mare ai 20 all’ora   
 
 

Oggi mi sono svegliato di soprassalto dopo un orrendo incubo,    vi racconto: 
Appuntamento 1° Maggio ore11,30 a Toulone per l’inc ontro con Luomonero e Antonello.  

 E fino a quel punto sembrava un normale sogno,  piacevole conoscenza, quando, 

nell’attesa del bateau in arrivo da Civitavecchia, questo  non si ferma   ma procede 
verso la Seyne sur mer inoltre arrivando con ben due ore di ritardo   e vabbè 
mettiamo in moto il camper arriviamo a la Seyne 10 km più avanti, telefoniamo ad 
Antonello il quale dice che sono sulla navetta e stanno uscendo dal porto mentre noi 
eravamo nel posteggio di sbarco, al che saltano giù dalla navetta e finalmente incontriamo 

Anto sorridente  dall’inizio alla fine nonostante le varie vicissitudini che poi racconto 
Idem Luomonero, umore frizzante allegria alle stelle animo gentile sprizzante di gioia look 

un po’ trash!!   Lì ho capito perché Luomonero!?!    Scarpe nere, calze nere, 
pantaloni neri, camicia nera occhiali montatura nera, telefono e porta telefono neri!! 
Zaino…..stranamente a chiazze mimetico ?! 
Si parte e fino a quel punto sembrava che il viaggio dovesse svolgere nel migliore dei 
modi considerando il piccolo ritardo di due ore un episodio da scherzarci sopra, frizione 
del bateau bruciata, forse centrifuga e via dicendo. Ma arrivati in autostrada (dopo la sosta 
pranzo nel camper , due chiacchiere e come niente si son fatte le ore 16.00) 
ecco il primo impiccio il navigatore impazzisce e Luomonero spara una direzione sette e 

sette quattordici    bisogna andar di là!   
Ma dopo ben poco ci accorgiamo che la direzione non poteva essere quella infatti 

vedevamo nuovamente il mare!?!   Ma sulla destra ? O c@zzo  siamo tornati giù anzi 
più avanti a Marsiglia abbiamo preso l’autostrada nel senso opposto!   Vabbè 

inversione e via più veloce della luce su fino ad Orange  arrivati  al  bersaglio Sainte-
cècile-les-vignes, chiedo ad Antonello l’indirizzo esatto,  L’indirizzo non riporta il numero 
civico? NOOOOO! Madreee!!!  cominciamo a guardare nei cortili della lunga via se 
vediamo una furgonetta, ma niente! Dopo aver riprovato due o tre  volte Antonello ricorda 
che nelle foto vide delle piante che sembravano famigliari ad una villetta all’interno di un 
vigneto SII! L’abbiamo trovato !!!!! 
Entriamo in un’ora forse tarda ma non per noi ed è a quel punto che Luomonero assume 
un’espressione meno giuliva, ma più tecnica , seria , di chi se ne intende! Subito si 
accorge che alcune cosine non rispecchiavano le aspettative citate dal proprietari, ma 
(forse) trascurabili la macchina però funge , bene! Possiamo congedarci ed andare a cena 
festeggiare  e poi a nanna ma purtroppo l’unico ristorante ancora aperto ci allontana con 
un “désolé”  e va bene cena in camper con cena veloce organizzata da Laura e poi a 
nanna, il posto scelto con il camper sembra eccezionale in centro paese tranquillissimo 
illuminato, ma l’indomani mattina sembrava corso Francia di Torino un flusso infernale di 
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Riflessioni 5 
26 gennaio 2007 – Elena MeM 

Riflessioni (Elena MeM) 

 
Eh.... Maki..... Sull'ultimo numero della LdL ho scritto che il giorno che Maude è entrata 
nella mia vita ha condizionato l'intero mio avvenire... 
Grazie a lei, negli anni ho conosciuto quelli che ora sono i miei migliori Amici... penso a 
Sara e Marco , a Mauri e Lu , a Renatissimo   e ad Angelo  .... 
Penso anche a Massimo e a Matteone.... e qui non c'è proprio nessuna faccina adatta... 
Penso a chi ho conosciuto in questi pochi mesi di Forum  , penso a Marlen e a Roxie 
(girl power!!   ), penso ad Antonello  , che si auto-definisce infestante, 
imperversante, addirittura molesto, ma che con la sua spontaneità, la sua passione, e la 
sua irruenza mi fa sperare nel futuro... 
Penso a chi ho incontrato a qualche raduno e conoscerò meglio ai prossimi....   
Penso a Mauro, che in pochi di voi conoscono (Roald ti ricordi di lui?!), il primo 
duecavallista che ho conosciuto io, Franco mi aveva dato il suo numero di telefono, io lo 
chiamai e due giorni dopo partivamo insieme per il raduno di Soci (AR) - anno 1992- . La 
domenica notte, tornando a casa, Maude mi abbandonò a Firenze (l'alternatore....), Mauro 
mi accompagnò a casa e senza quasi nemmeno conoscermi mi disse "Non preoccuparti, 
appena è pronta ti accompagno io a riprenderla"... e così è stato! E' uscito un po' dal giro e 
per un paio di anni non ci siamo visti, ci siamo rivisti un paio di mesi fa e il tempo 
sembrava non essere passato... 
Penso a Lu  , un uragano.... ma dopo lo sconquasso, il ribaltamento, la paura di 
tutto.... il ritorno del sole e 
la pace serena di Sally (la canzone di Vasco, le sue parole accompagnano il mio avatar)... 

E penso infine a Bocco  , non come ultimo ovviamente, ma come ciliegina sulla 
torta...  
E allora mi chiedo: chi sarei ora io se non avessi comprato Maude? Chi sarei io se non 
avessi fatto tutti questi incontri? Dove sarei? 
Perché questi incontri mi hanno accompagnata per 15 anni, mi hanno fatto ridere, 
piangere, crescere.... sono stata fortunata.... sul mio cammino ho incontrato buone 
compagnie.... 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5- risposta ad un racconto di orsomaki 
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Vinadio 2006 - Cinivisioni 
27 agosto 2002 – cini 

Vinadio 2006 – Cinivisioni (cini) 

 
…..Lunedì 31 luglio…caldo…sole…rumore..telefoni…ma dove sono?? Aiuto…!!! Voglio 
uscire!!! Apritemi….!! 
Ah no, ‘speta un attimo…ora ricordo..sono tornato a casa, al lavoro,al solito tram tram ( ..o 
bus bus..) quotidiano… , ma dove ero nemmeno 10 ore fa?? E ieri? E l’altro ieri? ..mamma 
mia…ma certo…ERO A VINADIO!!!!!!! 
Tutto e’ cominciato veneri sera…quando x motivi logistici-organizzativi ho avuto l’infausta 
idea di passare la notte (!!!) da Ico il venexian (che in questo caso,come capita spesso, si 
era trasformato in Ico il brescian…) 
Ovviamente, nonostante la partenza imminente fissata per le 06:00 di sabato, l’icodyane 
non era pronto…e allora fino a tardi a tirare cavi, stringere specchietti, caricare e scaricare 
per poi ricaricare, svitare e avvitare…’nsomma…ore che potevano essere dedicate ad un 
sonno beato, sono state impiegate per una serie di interventi spaccamaroni e 
interminabili….anche se mi sono resoconto dopo che il peggio doveva ancora 
venire….(..eheheh..Ico preparati!!!) 
Avete presente due uomini abbastanza corpulenti, un po’ sudati, stanchi e assonnati che 
si coricano in boxer nel lettone matrimoniale???.. be’…vi assicuro che non e’ una bella 
scena….e se poi considerate il fatto che uno dei due, con la scusa delle tonsille arrossate 
o qualcosa di simile, RUSSA COME UN ICCOPOTAMO (..e’ un indizio, non un errore di 
stampa..eheheh) INCROCIATO CON UN VENTILATORE…. ecco… ora potete avere ben 
la situazione poche ore prima della partenza… 
Di quello che poi e’ cominciato a succedere dalle prime luci dell’alba di sabato mattina fino 
alla notte più fonda della domenica….be’..c’e’ una lunga serie di ricordi e di situazioni 
fantastiche, colorate, inquietanti, gioiose, reali o immaginate, sincere…..be’…c’e’ stato un 
po’ di tutto… 
Ora con un delicato e pericoloso esercizio di autoipnosi mi autoaddormenterò (che non 
vuol dire schiacciare un pisolino nella 2cv..),e lasciando sveglie solo le mani per scrivere e 
alcune altre funzioni… diciamo vitali ...... lascerò sgorgare tutto quello che ho 
immagazzinato in questi due giorni così particolari…. Ecco…sono pronto.. chiudo un 
occhio… chiudo anche l’altro …ondeggio …mugugno… si .. si …comincio a vedere 
qualcosa…ora mi sdraio… mi sciolgo …mmmmmm ….mmmmm… 
.. vedo .. vedo ... LA VEDO..siii!! la vedo..dopo piu’ di 11 ore trascorse seduto sul sedile 
passeggero (..in pratica il 25% del mio raduno..) non poteva essere che lei la mia prima 
visione……. una magnifica (o magnifico??..ancora il sesso non e’ stato 
stabilito…..bhò…..) MEHARI gialla..la vedo…la vedo..la mehari gialla di Monica (..tole 
orobiche..) che mi ha portato fino a Vinadio e mi ha riportato a casina…la vedo..la vedo… 
la vedo sfrecciare per le stradine del campeggio con 6..,7..,8…(ma quanti sono???) 
passeggeri stipati dove capitava….. la mehari…. gialla… la vedo..vedo.. 
.. Vedo 6 faccine assonnate che salendo sui loro tre automezzi (2cv, acadyane e 
ovviamente il/la mehari gialla) imboccano l’autostrada a Ospitaletto, con le palpebre 
pesanti, il cuore gonfio, i serbatoi a metà e gran parte delle facoltà celebrali ancora 
addormentate…primi scambi di battute… piacere… grazie…. bravissimo…. vedo.. vedo 
Vedo gli sguardi un po’ sorpresi .. un po’ ammirati .. e un po’ compassionevoli della gente 
che ci vede passare….. 
Vedo passare altre macchinine simili alle nostre…vedo passare auto anonime..e vedo 
passare grandi macchinoni,grandi fuoristrada e grandi tir che sembran pronti ad 
inghiottirci….vedo.. 
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Vedo una magnifica vallata.. alberi, acqua, montagne,l’azzurro del cielo e…… il nero della 
capote…. 
Vedo finalmente il forte, il paese di Vinadio, il raduno… ..la gente..i profumi.. le voci.. i 
colori… vedo.. 
Vedo volti che parevan lontani e vedo volti nuovi che sento già vicini….vedo… 
Vedo tende e persone… e vedo nomi a cui posso associare un nome…vedo una famiglia 
che si e’ fatta 15 ore di 2cv per poter esserci…e dicendo famiglia intendo anche 3 bimbi 
stupendi e una vettura interamente coperta di moquette…marrone….mosche…le vedo..li 
vedo… 
Vedo accampamenti che sembran piazze…dove chiunque e’ invitato a sostare e la gente 
si riunisce e si disperde…i listaioli franciacortisti…le grandi tole orobiche…li vedo ..le 
vedo… vedo.. 
Vedo gente che si sbatte un sacco per poter organizzare e mandare avanti tutto quanto… 
chi alla luce del sole ma i più nell’ombra ..… volontari …consiglieri …. Luca e Mirella 
chiamati in continuazione su, giù, destra, sinistra…il giovane Paolo completamente 
coinvolto in uno stato di trance perenne (..che tra l’altro comincia per “t” e non per 
“n”…)..vedo.. 
.vedo..vedo di nuovo la mehari gialla che ‘sta volta annovera pure un pastore tedesco tra i 
passeggeri…. 
Vedo… vedo un’altra mehari…ma ‘sta volta e’ arancio ed e’ guidata da un pazzo 
genovese con maschera e boccaglio…mentre alle sue spalle un giovinotto con il 
bombardino….. (bhè..stendiamo un velo pietoso…e niente commenti su come 
suonava..d’accordo ? ? ??...eheheh) ..vedo.. 
Vedo un sacco di macchine diverse dalle nostre amate, ma che in questi giorni 
sembravano tutte più vicine, più uguali..le vedo le vedo..le vedo in un coloratissimo 
serpentone che risalgono la vallata regalando sorrisi a chiunque …. le vedo.. le sento….. e 
le respiro.. 
Vedo persone e scopro amici davvero speciali, con un cuore così grande e un sorriso così 
bello che per forza devono avere un padre cardiologo o uno zio dentista…. 
Vedo gente che ride…parla…ascolta…beve e mangia…vedo sguardi luminosi e sguardi 
un po’ tristi….vedo voglia di stare insieme e voglia di conoscere gente nuova… 
Vedo..vedo gentilezza e spontaneità anche in semplici saluti…sia che provengono da 
adulti adagiati su sdraio all’ombra, che da ragazze su una 2cv bianca e azzurrina…. 
Vedo .. vedo un padre che porta in braccio la sua splendida bimba addormentata 
sussurrandole parole dolci…vedo… 
Vedo...vedo gente che preferisce il calore di lunghe chiacchierate davanti a una birra o a 
un bicchiere di vino, alle fredde contaminazioni elettroniche di una musica che ha perso un 
po’ troppo di vista le sue origini….vedo… 
Vedo..vedo amici di tutte le età sguazzare come bimbi nell’acqua gelida di un fiume o 
bagnarsi con bottiglie e padellini di ogni sorta..…(..con relativi effetti fisici che potete 
immaginare….) si ..li vedo…LE VEDO….LI VEDO… 
Vedo.vedo…vedo ragazzi che molto probabilmente non hanno ancora imparato come 
“vivere” un raduno e su come ci si dovrebbe comportare…(x me cmq non erano 
citroenisti…ehehehh…) .vedo..vedo.. 
Vedo sguardi divertiti, incuriositi,terrorizzati o ammaliati dalla melodia di una cornamusa 
che dell’accampamento delle tole si insinua tra gli alberi e raggiunge tutto il campeggio….. 
Vedo…vedo.. vedo occhi che sembran fatti apposta per ascoltare (si si..ho detto proprio 
occhi per ascoltare….anche con le lenti…) e altri che faticavo a restare 
aperti….vedo..vedo.. 
Vedo vedo..tante auto che sembrano solo auto e tanto auto che invece sembrano un 
qualcosa, (anche se non mi spiego come), di vivo e animato…..si le vedo le vedo.. 
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Ancora la Giallina .. !!! 4 
18 dicembre 2006 – Obeli-ic 

Ancora la Giallina .. !!! (Obel-ic) 

 
Beh...ehm...allora ora tocca me farvi ridere.... 
Correva l'anno 1997, estate...fresco di congedo non vedevo l'ora di tuffarmi in mare così 
con Nane lo svedese(caro amico) decidiamo di mettere in acqua il 420 ( deriva da 
spiaggia scambiata per due casse di vino) in Canal Grande e poi farci trainare in mare da 
mio fratello e via. 
 Senza problemi variamo la barchetta e ci salgo sopra...da prua! essendo io magrolino 
ovviamente mi incastro ! azz! decido così di mettere in acqua la deriva per evitare 
scuffiate....come al solito però quest'ultima si incastra, opponendo fiera resistenza al mio 
colpo e scarica il mio colpo sulla barca. Prontamente essa cosa pensa di fare?ribaltarsi ad 
una velocità tale da impedire qualsiasi mio movimento! Splash! giù in acqua come un 
qualsiasi turista!! Bleah! uno schifo!! Saggiamente Paolini a teatro diceva che" il problema 
non è l'acqua in cui cadi ma la merda dove appoggi i piedi"!! Fortunatamente sulla mia 
testa era caduta la randa così nessuno delle migliaia di Jap che infestano i vaporetti 
d'estate è riuscito ad immortalare il pirla che scuffiò in Canal Grande; in compenso due ore 
dopo in tutta la calle si sapeva già....non uscii di casa per due giorni! 
Immaginatevi la scena e...buone risate! 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4- risposta ad un racconto di Aspes 
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A MATTEO 
16 marzo 2007 – not-turbo 

A MATTEO (not-turbo) 

 
...Poche parole e tanto dolore... già per chi come me apprende solo ora della scomparsa 
di Lui con la R moscia... che ridere e che nostalgia, si lo so direte voi ma mi sono 
riavvicinato solo ora alle 2cv per nostalgia!! e cosa leggo, Matteo non c'è più!!! 
Iniziammo insieme i raduni con il gesto del semplice e la voglia di spaccare il mondo, 
progetti,emozioni,personalizzazioni,e voglia di evadere dal comune che era la 
quotidianità!!! si diceva spesso che ciò che guidavamo era qualcosa di magico e faceva 
sognare, ci riempiva di boria quando si passava in mezzo le persone e tutte si giravano 
per capire chi ancora potesse guidare questi semplici bolidi,e Lui che tanto era il fautore di 
tante peripezie non elargiva di sapere e con molta rettitudine sottolineava l'essere 
semplice con il gesto più umile: un bicchiere di vino e una carne ben cotta!!! che gruppo 
supremo avevi creato,un gruppo di semplici ed energici giovani, dai fisici segnati dal 
tempo sbagliato,ma con la voglia di rifarsi per la semplicità di un Uomo come te!!! 
Sono in ufficio e piango il tuo viso,il tuo sorriso,la tua gentilezza, il tuo sguardo semplice di 
un Gigante Buono e Premuroso, della tua mano forte  che quando sfiorava il corpicino di 
un bimbo diventava un petalo di rosa,la tua modestia,il tuo prendere in giro se stesso,e 
l'onestà di non distruggere il semplice della tua passione... forse tutti noi dovremmo 
imparare, capire, e ritornare un po' indietro sui nostri passi, per assaporare il gusto del 
semplice senza mai farne un business continuo.... 
Parole di confusione,con la mano che mi trema,e l'ira dentro di me per non averti salutato 
con degno decoro!!!.. le tue parole sono ancora in me,mi dicevi di non allontanarmi dalle 
2cv di non lasciare i raduni, perchè pochi come noi avevano la possibilità di affermare il 
vero significato di questa grande libertà semplice e generosa!!! Avevi ragione, non sono 
mai riuscito a cancellarla, come non riuscirò mai a dimenticare il Grande Uomo che eri!!! 
 
Un Applauso al tuo Grande Cuore,alla tua Onestà.... sei sempre il viso che circonderà il 

nostro Viaggiare!!!  
 
Ricky  
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Vedo..vedo persone che contano, passare alla 1-2-3 e altri aspiranti fachiri restare 
attaccati alle puntine…..si..li vedo…vedo 
Vedo…vedo gente sdraiata sognante in riva al fiume a guardare un meraviglioso cielo 
stellato e altri nascosti sempre in riva al fiume a caccia di allodole solo per poter rubargli 
altri specchietti….vedo.. 
Vedo un grande am-ICO che e’ davvero grande (..in ogni senso..)… 
Vedo..vedo..vedo gente che dopo aver scoperto che la propria 2cv non ha le balestre ha 
deciso di lasciare a casa anche le frecce… .... li vedo… vedo 
Vedo..vedo un viaggio di ritorno un po’ travagliato.. fusibili che saltano..motorini che 
ballano e spinotti che si sfilano…. vedo… icodyane… il mio nani… lo vedo… Vedo..vedo 
un raduno che come al solito e’ durato troppo poco..troppo in fretta..un raduno che ti lascia 
sia ricordi fantastici che aloni di tristezza….vedo..si lo vedo..vedo tutto ciò e penso a 
quando sarà il prossimo…se potrò andarci…….e comincio a vedere anche un po’ di 
malinconia….. 
..vedo.. …la vedo!! 
…mmm…mmmm… quante cose… quante immagini… quante storie…. mi sto’ 
svegliando…. mi sto’disautoipnotizzando…. Le immagini sono piu’ sfuocate..si allontanano 
sfuggono.. si dissolvono… comincio ad aprire un occhio….ora anche l’altro… mmmm…mi 
riapproprio di tutte le mie facolta’..fisiche e psichiche…..mmm…mm..chissa’ cosa avrò 
detto..cosa avrò raccontato…mmmm ..ma che succede??!?? ..Un’ultima visione!!?...la 
sento.. sta’ arrivando..sii..eccola..…siii..finalmente..la vedo… L’ultima visione …vedo un 
tizio (non sarà mica quello del bombardino?? ??...) che si cerca un posto tranquillo 
risalendo l’antica strada militare…e lo vedo pietrificato a braghe calate mentre da un 
cespuglio sbuca un ENORME e FEROCE cinghiale che per sua fortuna (..del tizio..) 
decide di allontanarsi grugnendo piuttosto di assistere a quello spettacolo indecoroso…..si 
lo vedo..vedo il suo volto..vedo la sua maglietta nuova delle tole…e vedo …vedo anche il 
resto….emmm…ops….cosa dire…..no comment…eehhh….ok…..il cinghiale ha sortito il 
sue effetto……NUOVI STIMOLI A VINADIO!! 
 
CINI 
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Pioveva su Parigi quel giorno …. 
07 aprile 2007 – Fabio 

Pioveva su Parigi quel giorno …. (Fabio) 

 
Pioveva su Parigi quel giorno.  
 
Il 24 Aprile 1975 l’ultima DS lascia la catena di montaggio di Quai de Javel, si tratta di una 
DS23 Injection électronique di colore blue delta con finitura Pallas. Jacques Wolgensinger, 
allora direttore di «Le Double Chevron», splendida rivista edita dalla Citroën, scriveva 
queste parole: 
 
«Pioveva su Parigi quel giorno, poi la pioggia finì. Appena in tempo per rischiarare il cielo 
sopra alle vetrate della fabbrica di Quai de Javel-André Citroën, appena in tempo per 
illuminare l’uscita dalla catena dell’ultima DS. Essa avanzava lentamente, in tutta la sua 
bellezza e la gloria dei suoi vent’anni. Essa veniva a significare la morte della DS. Ed i 
mormorii ammirati dicevano “mai più”». 
 
Il milione e mezzo circa di DS prodotte, molte delle quali ancora circolanti in ogni parte del 
mondo, hanno lasciato una traccia indelebile nella storia dell’automobile. Ancora oggi, a 
quarantacinque anni dalla nascita del primo modello, per certi versi la DS è ancora 
insuperata. Una Dea. 
  

 
 
 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
Pioveva su Grosseto quel giorno.  
 
Il 16 Aprile 2005 la mia DS lascia il parcheggio nel giardino del Podere Bengasi, si tratta di 
una DS23 Injection électronique Semiautomatico con finitura Pallas. Stefania, mia 
compagna nel lungo lavoro (non ancora ultimato) di recupero della Dea, scriveva queste 
parole: 
 
«Pioveva su Grosseto quel giorno, poi la pioggia finì. Appena in tempo per rischiarare il 
cielo dietro le finestre della casa in quel podere di Maremma, appena in tempo per 
illuminare la partenza della nostra DS. Essa avanzava lentamente e poi su per adagiarsi 
sul carro attrezzi. Essa partiva e con lei finiva la nostra avventura. Ed i mormorii ammirati 
dicevano “mai più”». 
 
Del milione e mezzo circa di DS prodotte, una di esse è stata mia per 6 lunghi anni; molti 
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Ho fatto un sogno 
21 dicembre 2007 – Mila 

Ho fatto un sogno.. (Mila) 

 
Questa notte ho fatto un sogno, penso uno tra i più belli della mia vita... 
Eravamo negli anni 80 penso all'inizio, ovviamente c'erano ancora le lire... 
Mi trovavo in una città italiana, ma non saprei di preciso dove e il nome, di certo non era 
Verona. 
Potrei definirla come la città dei balocchi, per me... 
perchè? 
ma penso anche per tutti voi... 
Beh, da non credere ero nel mondo delle citroen degli anni 80!!!!!!! 
Forse anche anni 70.. 
Sono andato da un rivenditore che aveva tante macchine usate, ma solo citroen e che 
citroen!!!! 
C'era una specie di squalo particolarissimo, dove sono salito dietro e aveva i sedili girevoli, 
ma era stupendo, aveva una linea unica ancora più grande del classico, era una specie di 
misto tra il DS e la citroen Maserati alta non bassa pero'..insomma unica e bellissima! 
Poi c'erano tutti le sorte di dyane pochissime due cavalli veramente poche, ma tante 
dyane.. 
c'era anche la dyane allestita da rallye.... 
e la cosa meravgliosa era osservare la strada con tutte le auto che passavano ovviamente 
del tempo.. 
il bello è che ad un certo punto mi è squillato il cellulare ed io, consapevole che ero fuori 
luogo, fuori tempo, fuori tutto, mi sono subito preoccupato di osservare il titolare della 
concessionaria che mi guardava con due occhi spalancati non capendo cosa fosse quella 
cosa che suonava..e verso cui parlavo... 
poi ho chiesto il prezzo di una dyane che mi piaceva e la risposta: 2.500.000  lire!!!!! 
Ma che sogno, ma come l'ho vissuto bene mi pareva di essere davvero nel paese dei miei 
balocchi e poi è durato tanto...!!!!!!Ero letteralmente in balia positiva si intende delle nostre 
amate macchine!!! 
Un sogno che auguro a tutti!!!!!!!!!!! 
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sullo stelo d’erba, 
sul fiore che nasce 
e sbocciato ti accoglie 
nei suoi colori  
che mai potrebbero esistere senza di te. 
 
Una goccia tu sei, sempre una goccia, 
che si trasforma in apocalisse 
quando imprechi e uccidi 
e sei nelle umane memorie 
di uragani e maremoti devastanti 
di tempeste e alluvioni. 
Ma sei bella quando, nella stagione dell’amore, 
scendi a fecondare i campi 
a dar ristoro nella morsa del caldo. 
Tu, acqua,  nostra fonte. 
viaggi sempre dentro di noi 
 
Da me composta i primi di febbraio di quest'anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3- risposta ad un racconto di Akira 
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sono stati i momenti passati insieme a Lei e tanti di questi hanno lasciato una traccia 
indelebile nella mia vita di automobilista. Ad oggi potrò vantarmi nell'affermare: «Lei è 
stata mia. Una Dea!». 
  

 
 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 
Ma poi Lei, e di colpo la tristezza e la malinconia  fecero posto all'affetto e alle 
attenzioni per la nuova arrivata ....   

 
 
... d'altronde la vita è anche questo: un continuo susseguirsi tra perdersi e ritrovarsi, tra 
morire e rinascere ... 
 
Ciao, Fabio 
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Se la passione diventa fissazione 
15 ottobre 2007 – ilfantasmadiOrange 

Se la passione diventa fissazione (ilfantasmadiOrange) 

 
E si, a volte mi capitava con i Beatles. Avevo tutto, sapevo tutto e volevo ancora di più. E 
allora una passione diventava quasi come una fissazione………e non va bene.  
Mi è successo con le mie amatissime auto alle tre del mattino.  Allora mi sono detto: devo 
staccare, devo farlo bruscamente.  
Mi sono ritrovato abbracciato al muso della Dyane a dire “ dammi un bacino” e lei non me 
lo dava, ed io insistevo e lei….niente. Poi è arrivata Roxie  che mi parlò di Amelie ed io 
l’ho scambiata per quella del film, forse perché una certa somiglianza c’è, ma poi mi disse 
che Amelie è la sua 2cv. E poi voleva portarmi a casa sua, ma non aveva la macchina con 
le lucine che girano ed allora sono andato a casa mia. 
 
Allora ho pensato di comprarmi ò mercedès, col climatizzatore ed il tom tom one, così 
quando devo andare a fare la spesa, lo programmo e sono sicuro di percorrere 500 metri 
senza sbagliare strada. E poi, vuoi mettere? Ci viaggio a 160 il doppio rispetto ad una 2cv, 
ed ascolto il gr1 ogni mattina senza essere disturbato dal rumore del traffico. E poi è un 
diesel, euro 4 . 
Sabato sono stato a suonare, ho preso la Dyane. La sera tardi, al ritorno mi fermo per 
strada e mi ritrovo ancora faccia a faccia con lei  a dirle “e dammi un bacino”, ma questa 
volta dietro di me mi ritrovo due uomini neri e c’avevano la macchina con le lucine. 
Giravano incuriositi attorno la mia Dyane ed io pensai: “adesso me la portano via” ed ho 
avuto una gran paura. Uno di loro si avvicinò a me e mi disse che è veramente una bella 
macchina e ben curata. Parlammo par un po ed alla fine andarono via senza nemmeno 
chiedermi i documenti. Che bravi.  
La Dyane allora mi diede un bel bacino. 
Girai tutta la lotte, fino all’alba a riscoprire quelle sensazioni che credevo di aver perso 
anzi, credevo di aver esagerato. 
Ma una passione non è mai una fissazione, è una emozione ed una emozione non fa male 
a nessuno, aiuta a vivere bene.  
E poi, col mercedès non avrei più visto il rudere che c’è tra EN e CL, non avrei più visto le 
verdi Madonie ed i laghi dei Nebrodi, non avrei più visto il sorriso dei miei amici ai raduni e 
non avrei riconosciuto Amelie. 
Ieri sera sono stato da Roxie. Mi ha fatto il musetto perché non sentiva da un po’ il rumore 
della mia 2cv dietro il suo cancello. Abbiamo mangiato tanta nutella e scherzato tutta la 
sera. 
Giulia ha la febbre, appena tornato a casa le ho dato una bacino e le ho detto:” guarisci 
presto piccola mia che Papà ti porta ancora sulla Dyane”. Mi ha sorriso e mi ha dato un 
bacino. 
Stamattina sono tornato sul forum, ho perso i kp, ma non importa, sono tornato. 
 

Oh!!!! Io sono tornato, non è che non mi volete più?  
 
Barista un po d’acqua please, che mi si sono asciugate le dita.  
Pubblici ringraziamenti: a Roxie che mi è sempre vicina   
 
 
 

 38

…Ma da dove cazz….pita entra?!? 3 
27 ottobre 2007 - Mila 

…Ma da dove cazz….pita entra?!? (Mila) 

 
approposito.... 
ecco una mia poesia sull'acqua... 
 
Arcaico elemento vitale 
dalle origini del mondo 
sui tuoi mari 
irruppe un tocco Divino 
e in un attimo 
tutto nacque: 
alberi, fiori, piante, animali e, poi, 
l’uomo, la donna 
ed ecco il Creato. 
 
Acqua che ci accompagni nel corso 
della nostra vita, 
in questo terreno esilio 
che poi ci riporta da te, 
ci  scindi in un’unica grande famiglia 
dove ci accoglierai nell’eterno. 
 
Dentro di te, con te, abbiamo giocato 
nella materna culla, protetti dal male 
al riparo da occhi, da sguardi, 
legati da un atto d’amore e da un battito 
scandito nei mesi di attesa. 
 
Senza di te non possiamo sopravvivere 
sorgente,  ruscello, fiume, mare, oceano 
e ci bagni nel giorno del nostro primo incontro 
con la parola del Signore 
purificando il nostro spirito ancora intonso. 
 
Fonte di vita 
quando corri senza freno 
dalle rupi scoscese 
e abbeveri la terra, che ingorda ti desidera, 
e non ti dà tregua 
e, con vigore, 
dai luce al buio delle notti 
e muovi l’energia 
che accende il mondo 
opera dell’umano ingegno. 
 
Sei goccia che brilla. 
Trasparente, 
cristallina 
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Ebbene si, devo ammetterlo: sono tossicodipendente! 
23 ottobre 2007 – Mila 

Ebbene si, devo ammetterlo: sono tossicodipendente! (Mila) 

 
Si, ora è proprio il caso di dirlo! 
Sono anni che tento di mascherarlo, che cerco di uscirne fuori di starne lontano..ma 
inesorabilmente ci ricado ogni volta. 
Vorrei un aiuto da parte vostra, da parte di qualcuno che magari si trova nella mia 
condizione e che non sa come uscire da questo tunnel. 
Era oltre un anno che non la toccavo. 
Dall'altra estate... 
e pensavo che forse stavolta ne sarei uscito... 
invece l'altro ieri ci  sono ricascato... 
Ed ora penso che non ce la farò più... 
si, stavolta sono convinto che questa è la mia dorga.... 
quel profumo di gas combusto che entra nell'abitacolo..... 
mi mancava da oltre un anno... 
quell'odore tipico e caratteristico che solo loro emanano..... 
mi mancava da oltre un anno... 
quel canto soave che sale sempre più e che ad alta voce dice a tutti sto arrivando io...... 
mi mancava da oltre un anno.... 
quei sedili così scomodi....ma così affascinanti...quel sedermi su di loro... 
mi mancava da oltre un anno.... 
quel tirarla a 120 all'ora per provare le mille emozioni...ops vibrazioni... 
mi mancava da oltre un anno.... 
quei cigolii da tutte le parti rumore che entra dentro al cuore... 
mi mancava da oltre un anno.... 
quella fatica immane nel cambiare e tirare la capotta nuova..... 
mi mancava da oltre un anno... 
quel freddo senza tubi e poi quel gran caldo con i tubi... 
mi mancava da oltre un anno... 
e potrei andare avanti all'infinito... 
dio quanto ti amo mia amata LUMACHINA DI LATTA!!!!!! 
Dyane o due cavalli che tu sia...sei sempre la migliore... 
ed ora sei nuovamente mia!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
 
VIVA NOI, VIVA LE NOSTRE AMATISSIME BICILINDRICHE...... 
 
ECCO LA NOSTRA DROGA MIGLIORE!!!!!!!!!!!!! 
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Route d’or 2008 
21 febbraio 2008 – Laura. 

Route d’or 2008 (Laura.) 

 
Una cosa, diciamo particolare, che mi è successa il venerdì sera quando siamo arrivati al 
campeggio e visto che era proprio dietro all'Auchan abbiamo deciso di farci un giretto e 
comprare qualche cosa da mangiare tipo i Céleri rémoulade e Salami Danois Fumé e 
tante altre cosucce di cui io vado matta. 
 
Mentre giravo nel supermarket vedo uno stand di robina per San Valentino e c'erano 
anche appoggiati dei libri con una bella rilegatura e mi hanno attirato, ne prendo uno lo 
sfoglio ed apro a caso una pagina per leggerne il contenuto ed mi appare questo: 
 
Una Longue Route 
 
 
Un beau matin 
Ma 2cv a croisé ta 2cv 
tu m'as souri. 
I'ai freiné braqué et 
pris ton sillage 
quelques semaines plus tard, 
nous nous mariion et nous 
achetion notre premier 
DS 19, d'occasion, 
de puis, 
tu illumines notre longue route 
notre amour se renouvvelle 
sans cesse, 
comme la beauté 
des paysages qui défilent 
a tout jamais 
 
                             Gérard Verne 
 
 
Sono rimasta colpita che menzionava delle 2cv e mi sono detta questo è un segno del 
destino, quindi lo tracopiata su un foglietto e spero che sia scritta giusta. 
 
Dedico questa poesia/racconto a tutti quelli che si sono amati, agli innamorati, a quelli che 
si innamoreranno incontrando uno sguardo da un'altra 2cv e a tutti 
gli amanti della 2cv e derivate.   
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Il topo di montagna e il topo di città 
25 maggio 2008 – Laura. 

Il topo di montagna e il topo di città (Laura.) 

 
E' da qualche anno che vivo in montagna, montagna bassa ..800 m., ma la mia città è 
sempre viva in me e nei miei ricordi. 
 
L'altro giorno con la mia 2cv sono andata al Valentino, un bel parco nel centro di Torino, e 
lì con lei ho rivissuto i momenti migliori della mia infanzia; quando andavo a trovare i miei 
nonni e puntualmente mio nonno mi ci portava. 
 
Tutto è rimasto come allora, le panchine, le aiuole, i profumi, ho ancora in mente come in 
una foto quando mio nonno si addormentò su di una panchina ed io, appena di 5 anni, 
presi tutti i fiori da una aiuola per ricoprirlo da capo a piedi,   ero un demonio, e mio 
nonno svegliandosi e sorridendomi, mi disse che così si rischiava una multa era proibito 
sradicare i fiori!!! 
E anche quando mio padre, sempre al Valentino, mi portava ad affittare le macchine con i 
pedali, che spasso!!! 
 
Proseguendo i miei ricordi seduta sulla panchina guardando fuori dal giardino posteggiata 
la mia 2cv e dall'altra parte intravedere il fiume Po ed il Castello Medievale, il mio pensiero 
proseguiva con Piazza Vittorio, una delle piazze del centro storico di Torino . 
 
Andavo spesso in centro con mio padre e sopratutto nel periodo di carnevale .... le giostre 
erano lì .. .Piazza Vittorio. 
Adoravo le giostre degli autoscontri , sempre macchinine  , ma odiavo le altre, come non 
mi piaceva lo zucchero filato che puntualmente mio padre mangiava al posto mio. 
La regola era "si fanno tutte le giostre" .. uff... poi le montagne russe ..stavo sempre male, 
le odio ancora adesso!! 
Ma il mio ricordo finisce sempre in bellezza con le mie manine piene di gettoni o cartoncini 
spessi per le corse pagate sugli autoscontri. 
 
E dopo quando le giostre vennero spostate dal centro di Torino  alla Pellerina, altro parco 
di Torino ma più in periferia.. il carnevale non mi piacque più. 
 
Crescendo la mia città mi accompagnava. Quasi tutti i pomeriggi prendendo il pulman "33" 
che da Collegno portava alla stazione centrale di torino  io e la mia amica Graziella, 
giravamo tutto il centro per arrivare fino in Via Lagrange; in un bel Palazzo storico dove si 
svolgevano lezioni di lingua Russa. Ancora oggi mi domando cosa ci facevo io li, 
adolescente in mezzo ad altri studenti che andavano alla università e prendevano 
ripetizioni. 
Però il bello era girare al centro tutto il pomeriggio, e nei giorni più freddi infilarsi in qualche 
negozio o da "Ricordi" e guardare tutti i dischi in vinile. 
 
Già allora passavo le mie vacanze in montagna, dove oggi abito, e quando tornavo a 
settembre a casa a Collegno ed iniziavo i miei corsi di Italia/Urss, i primi giorni facevo 
difficoltà a respirare, sentivo un aria cattiva e mi mancava la montagna, i suoi profumi, la 
sua calma... 
 
Ma poi mi facevo di nuovo abbagliare dalle luci del centro, dalle giornate piovose e  
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1989 nasce il mio amore – Charleston bigrigia (ciao 

Matteo) 2 
19 febbraio 2007 – mario55 

1989 nasce il mio amore – Charleston bigrigia (ciao Matteo) (mario55) 

 
le guardie da militare, sono dei ricordi che rimangono per sempre. 
 
1° ricordo. 
roma, guardia all'Altare della Patria (18 maggio 1975), un caldo bestiale, divisa invernale 
con tanto di elmetto, ricordo ancora il turno di guardia delle 2 del pomeriggio, non finiva 
mai, caldo, caldo ed ancora caldo, ed in più il bianco abbagliante dei marmi che 
circondano la tomba del Milite Ignoto. 
di notte invece ricordo una bella pioggerellina che ci teneva freschi sotto le mantelline 
impermeabili. 

fu quella notte che sorprendemmo due  , furono accompagnati fuori. 
 
2° ricordo. 
trento, ufficiale di picchetto, piccola ronda notturna (primavera del 1976) e beccato in 
castagna il soldato di guardia alla palazzina comando, dormiva beatamente sdraiato sui 
gradini, ed il fucile era appoggiato al portone. 
prendo il fucile, verifico che sia scarico, e sveglio il poveraccio con il suo fucile in mano. 
manca poco che gli prenda un colpo (probabilmente si vedeva gia in punizione per almeno 
15 giorni), invece gli faccio un po' di romanzina gli do il fucile e continuo la mia 
passeggiata notturna. 
quando mi sono congedato il 15 luglio 1976, è uno di quelli che mi ha salutato quasi 
piangendo. 
 
si quando si ricorda il militare (specialmente dopo 30 anni) lo ricordiamo con rimpianto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2- risposta ad un racconto di Watson 
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Il sorpasso 1 
15 febbraio 2007 – mario55 

Il sorpasso (mario55) 

 
la nebbia e la dyane, 
è successo anche a me, 
sarà stato il 1978/79 stavo tornando da una gita di lavoro da Venezia, eravamo io ed il mio 
amico e collega Norberto, eravamo con la sua Dyane verde e sull'autostrada c'era una 
nebbia che si tagliava con il coltello, era sera ed era già buio. Eravamo un tantino disperati 
perche non riuscivamo a vedere neppure dove finiva il cofano della Dyane, ed andando a 
passo d'uomo seguivamo la line gialla (allora era di quel colore) che separava la corsia di 
marcia da quella d'emergenza. Non ricordo come (forse seguendo la line gialla) e perchè 
ci trovammo al casello di Colli Euganei, e mentre si pagava chiedemmo al casellante dove 
potevamo trovare un albergo, candidamente ci disse che eravamo a 15 metri o poco più 
da un motel, ma dalla gran nebbia che c'era non vedevamo niente, eppure c'era 
un'insegna luminosa di almeno 10 metri x 3. 

La mattina dopo ripartimmo alla volta di casa, fu durante quel viaggio che  la Dyane 
per la prima volta, che presi la decisione di comperarmela anche io 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1- risposta ad un racconto di Aspes 
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affollate ma sempre riparate dai lunghissimi portici che percorrono tutto il centro, 
nell'andare a prendere all'uscita di scuola "Paravia" in via Garibaldi ,Toni (già ci 
vedevamo) e poi andare a vedere  e perlustrare con  amici le gallerie di Pietro Micca, o un 
semplice giro nel giardino del palazzo reale, (ai tempi gratuito). 
 
Torino, la città , la Dyane che avevamo allora prima rossa e poi verde giada, le 
passeggiate in collina, con l'autoradio tutto ad alto volume  a contemplare il paesaggio 
dall'alto con il suo fiume, le sue piazze ed il Valentino. 
 
Allora si poteva girare dappertutto e si posteggiava anche nelle piazze e piazzette del 
centro dove puntualmente dalla Dyane ci sfilavano qualcosa, la autoradio era un lusso se 

la ritrovavi  ,ma ci piaceva lo stesso. 
 
Oggi, come allora, anche se di sabato, perchè gli altri giorni della settimana non si può più 
circolare, ho rivissuto quei momenti ed ho capito che sono un Topo di Città ma vivo come 
un topo di montagna. 
 
morale: 
...."il topo di montagna dice al topo di città: Ti saluto, amico mio; tu rimani in città con i tuoi 
cibi squisiti, io ritorno in montagna alla mia povera ma sicura vita". (citazione fiabesca) 
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Un saluto e una storiella per il forum 
18 novembre 2007 - MarcoMI 

Un saluto e una storiella per il forum (MarcoMI) 

 
Buongiorno a tutti 
Qualcuno di voi già mi conosco, la maggior parte penso di no. 
Mi chiamo Marco, DSista convinto fin dall'infanzia, per la precisione da quando mio padre 
nel 1970 si presentò con a casa una splendida DSpecial bordeaux: 

 
A parte una interruzione di una decina d'anni, dovuta al non gradimento in famiglia dei 
modelli anni '80, a casa nostra c'è sempre stata una Citroën: ma mai una 2cv. Il posto 
dell'auto "piccola" è infatti stato da sempre di... (non me ne vogliate) una Fiat 500L color 
canarino arrivata anch'essa nel 1970 e che occupa tutt'ora il suo posto nel box... e nella 
vita di famiglia, con regolari viaggetti al supermercato   

Così il tempo passa e siamo ormai oltre il 2000, viaggio felicemente in DS  , in XM  

ma praticamente non sono mai salito su una 2cv!!!     
Finchè un bel giorno (mi sembra febbraio o marzo del 2004) la mia fida XM è dal 
meccanico per un lavoro un po' lunghetto, la DS ha un problemuccio, ed io sono a piedi. 
Ecco che un amico (Carlo) mi presta la sua Charleston per il weekend, ed io timoroso mi 
appresto a farci un piccolo viaggetto in autostrada... 
L'inizio è... spettacolare. Prendo il biglietto al casello, prima, seconda, terza, quarta, pigio 
un tantino di più e... l'acceleratore rimane giù spiattellato a fondo corsa. mentre "veleggio" 
a 110km/h cercando col piede di scastrarlo (meno male non è una Ferrari...) mi arriva un 

SMS di Carlo <<dimenticavo: non pigiare a fondo corsa che s'incastra il cavo>>     
Superato l'ostacolo, mi dedico alla mia prima vera prova su strada di una bicilindrica di 
casa Citroën. Però! A 90km/h si scorre fluidi e senza problemi, con il motore che sembra a 
suo agio e per nulla sofferente. Nulla a che vedere con la mia infanzia passata in 500, il 
cui motore è una assordante protesta non appena abbondoni le vie cittadine. Con questa 
si può davvero viaggiare! 
A fine giornata Miriam che è con me appare molto divertita ed arriva a chiedermi <<La 
posso provare?>>  
L'episodio sarebbe terminato li', se non fosse che qualche settimana dopo mi trovo 
casualmente in una officina generica (ma anni fa era autorizzata citroen) e vedo nel 
cortile... 
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Mi ricordo, avrò avuto 5/6 anni quando una volta a bordo del suo camion, un Leoncino 
(credo) mi porto con mia mamma si a Marina di Massa, a trovare mio fratello che era in 
colonia, e la sera ci riprese, mi ricordo la cabina di questo camion con la copertura del 
motore che praticamente era in cabina (tipo HY), e che a toccarla bruciava. 
 
Mario 
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l’auto di mio Babbo 
19 settembre 2006 – mario55 

l’auto di mio Babbo (mario55) 

 
La prima auto che ricordo di mio babbo era una ... Lambretta 150 celeste chiaro, mi 
ricordo quando le domeniche d'estate si andava a fare il picnic, io seduto tra mio babbo e 
mia mamma e mio fratello, ha 6 anni più di me, in piedi sulla pedana, quanto lo invidiavo. 
 
Poi comperò una 600, un'Abarth bianca con le fiancate con inserti verde pastello, mi 
ricordo ancora che sulla plancia c'erano il termometro dell'acqua ed il manometro che 
misurava la pressione dell'olio, e poi dietro aveva i distanziali per tenere leggermente 
aperto il cofano in basso. 
 
Fu cambiata, credo perchè oramai aveva i fondi marci e praticamente si vedeva l'asfalto. 
 
La successiva fu di nuovo una 600, una 750 Fiat normale, anche questa bicolore ma fu 
riverniciata in un celestino tinta unita; era dell'aprile 1963 targata PI 51115; mi ricordo che 
negli ultimi tempi fu riparata alla meglio con qualche pezzo di lamiera ed un po' di pongo 
per chiudere i fori. 
 
Nell'anno 1976 i primi tempi in cui lavoravo la lasciavo nel parcheggio della stazione di 
Pontedera, spesso con le chiave nel cruscotto, uno sportello era legato con il filo di ferro ... 
ma continuò a svolgere il suo compito sino al 78, poi fu demolita. 
 
Comunque gran macchina la 600, vi voglio raccontare un aneddoto. 
 
Sarà stato il 1971/72 quando una mattina il mio babbo dice vado a Lucca da zio che ci 
regala la vecchia cucina economica; vi ricordate quelle cucine a legna, con tanto di forno 
(che arrosti favolosi ci venivano) e caldaia per avere sempre acqua calda, delle dimensioni 
approssimativa di 100/115x60/70x80 ed del peso che qualche centinaio di kg; ebbene 
tolse i sedili alla macchina e partì, quando torno dentro la 600 c'era la cucina economica. 
 
Probabilmente c'era entrata solamente perchè le portiere si a privano "a vento". 
 
Mi dispiace dirlo ma una 2cv si sarebbe schiacciata a terra dal peso. 
 
Dopo comperò una Mini, che presi io, e lui se ne ricomperò un'altra. 
 
Poi la 127, poi la Clio poi .... 
 
Mi ha insegnato a guidare, lui che ha fatto il camionista per anni, difatti tutte le sue auto 
avevano lo specchietto esterno, un pò di dritte me le ha date i primi tempi. 
 
Come un consiglio che mi ha dato, e che fortunatamente non ho mai avuto la necessità mi 
mettere in atto, e che invece era capitato a lui con il camion. 
 
Stava andando (anno 1960?) da Lucca a Viareggio e poi a Spezia, trasportava il latte della 
centrale di Lucca, quando scendendo il Monte Quiesa (sembra un piccolo Stelvio) gli si 
ruppero i freni e lui prontamente riuscì a fermarsi accostandosi al muro di contenimento 
lato monte, rovinando tutta la fiancata del camion. 
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Chiedo lumi ed il meccanico con aria infastidita mi fa <<Vogliono 700 Euro, ma chi glieli 
da? Il motore fa il rumore di una mitragliatrice...>>  
<<Ma cammina?>> chiedo io... 
<<Boh, fin qui c'è arrivata, no?>> 
Torno a casa rimunginando.... 
Il resto... alla prossima puntata (Tanto avete già capito...  ) 
Grazie a tutti dell'attenzione 
Marco 
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18 novembre 2007 - MarcoMI 

risposta #1 (MarcoMI) 
 
Ne parlo a Miriam: <<la vorresti una 2CV uguale a quella di Carlo?>> 
<<mmmm perchè no?>> 
<<Ma poi la guidi? >> 
<< Se mi insegni certo >> 
Ho una moglie patentata da 10 anni, che non vuole toccare nessuna macchina da quando 
ha finito la scuola guida: posso lasciarmi sfuggire l'occasione? 
 
Allora, qualche settimana dopo vado a vedere la povera Charleston con l'"amico esperto", 
ed inizio la mia scuola di 2cv. Dietro? È sana. Capottina? Buona! Sedili? Hanno le foderine 
perchè sono distrutti. Sotto i tappetini? Ruggine, ma non tanta. Telaio? Sembra ok, anche 
se c'è un buco di circa 10cm in mezzo, chiaramente ha preso un sasso sotto, ma niente di 
grave. 
Va bene, mettiamo in moto. 
Vrrrrrrr. Ta TA ATATATATATATATATA vrrrrrrrrrrrrrrrr TA TA vrrrrrrrrr TA TA TA vrrrrrr 
Qui c'é proprio qualcosa che non va. Chiaramente "batte"quando acceleri. Sono 
demoralizzato, ma Carlo è gasato: <<Dai che ti frega! Il resto è sano, ci divertiamo noi la 
domenica sistemiamo tutto quello che non va! Per l'estate ce l'hai nuova!>> 
 
Vado a trattare col meccanico esordendo <<Ehi capo, ma c'ha il motore fuso!>> e dopo 
qualche battibecco ci accordiamo per 500 Euro. Per questi soldi, posso rischiare. 
 
Il tempo delle scartoffie e vado a ritirare la macchina, è ormai l'8 maggio 2004. Bella data 
per omaggiare una 2cv alla moglie, no? 
Avevamo provato il motore a vuoto: non appena proviamo a metterla su strada ci 
rendiamo conto che il rumore si fa assurdo e ad ogni TA TA TA la macchina emette una 
vistosa e puzzolente nuvola bianca! 
Casa mia dista 40km di tranquille provinciali: se si ferma la trainiamo, che sarà mai? e 
partiamo. Carlo guida la 2cv, io dietro con l'Xm.  
Dietro.... dietro... sempre più indietro! La nube emessa dalla macchina oscura la vista e 
appesta l'aria, mi tengo a debita distanza. Diverse macchine superano me, ma per via 
della nube bianca   non riescono a superare la povera 2cv che non riesce a procedere 
oltre i 60km/h   
Dopo 20km ci fermiamo a rabboccare l'olio, il cui livello scende a vista d'occhio. 
A 30km Carlo mi telefona <<Si è accesa fissa la spia della pressione dell'olio, che 
faccio?>> <<Continua, che vuoi fare, deve farli 'sti ultimi 10km>> 
Li ha fatti. Ed ha fatto pure la retromarcia per infililarsi nel riparo a lei dedicato. 

 
Come vedete, Miriam è a metà fra il contento per il 
nuovo arrivo ed il perplesso per quello che ha visto... 
Ma la più contenta è lei, la 2cv, che credo proprio dopo 
questo sforzo si senta adottata e a casa.  
Tanto che da li', quel motore, non è mai più voluto 
ripartire. 
 
Continua... 
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per cui mi accorgo presto che il tempo passa e la 2cv... è sempre a pezzi! 
Interviene Carlo che si carica il grosso puzzle e se lo porta a casa sua....   
La storiella si interrompe qui, perchè siamo a Novembre 2007 e la 2cv non è ancora 
tornata all'ovile: però proprio oggi Carlo è passato a prendere sedili e tappetini, siamo 
davvero alle ultime cosette. 
Il forum vedrà in 'quasi diretta'  l'arrivo della bella... questione di poche settimane! 
 
Spero di non avervi annoiato.... 

Marco   
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21 novembre 2007 - MarcoMI 

risposta #4 (MarcoMI) 
 
Incredibile quanto poco tempo ci vuole a fare a pezzettini una 2cv... Abituato con le DS, 
dove i pezzi non finiscono mai, ogni volta che ora tocco una 2cv mi sembra di giocare col 
Lego!   
Ecco qua la scocca, col guaio ben visibile.  
 

   
 
Il telaio non sembra messo male, in realtà l'acqua si è insinuata dentro attraverso i fori del 
pavimento e c'è parecchia ruggine, che ha fatto aprire la lamiera di sotto in più punti.  
 
Portiamo scocca e telaio dal "Santone" Milanese, e a questo punto ci approntiamo al 
restauro della parte di meccanica non toccata dal precedente intervento: sospensioni, 
ammortizzatori, scatola guida e relativi rinvii. 
Anche l'impianto elettrico può essere ora ben pulito e revisionato. 
Puntuale come un orologio, Guido per Natale ha compiuto il miracolo.... 
 

   
 
Sinceramente non avrei mai creduto di vedere una tale meraviglia... 
Ora tocca a me rimontare tutto; tuttavia poco prima di Natale 2006 qualcosa di strano è 
accaduto nella mia famiglia: si è presentato un ospite che intende rimanere con noi per 
diverso tempo... 
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18 novembre 2007 - MarcoMI 

risposta #2 (MarcoMI) 
 

Vedo che la platea si espande con vecchi e nuovi amici, bene.   
Non pensate che io possa comunque essere sempre assiduo come oggi o domani, sono 

bloccato in casa dall'influenza  , ecco che ho tutto il tempo di scrivere... 
Terza puntata... 
Questa fase la conoscete, ne ho viste tantissime simili di foto qui nel vostro forum. 
Si comincia a smontare, sotto la guida attenta di Carlo (sarà poi lui a fare la maggior parte 
del lavoro... bello avere gli amici appassionati di 2cv...) 
 

   
 
La situazione è... desolante. Stato di manutenzione pessimo. Freni a zero. Frizione a zero. 
Cuffie tutte rotte. Pezzi del carburatore saranno ritrovati sul fondo incollati alla melma. Viti 
e bulloni mancanti qua e la'. Più che un meccanico, ci ha lavorato un cagnolino... 
Estraiamo il dentone cariato... 
 
Abbigliamo quindi il motore <<nuovo>> (di provenienza olandese). In primo piano la 
pompa della benzina nuova, durata poi ...  circa 20km   
 

   
 
Siamo a buon punto, quasi tutto è al suo posto... ora ci aspettano tutti i particolari 
 
Quasi fatto, intanto la calura estiva inizia a farsi sentire... 
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E finalmente il 16 luglio 2004 la sua padroncina può cimentarsi nel giro inaugurale!!! 
 
Da quel giorno la 2cv (strano... al contrario delle DS non ha un nome... forse perchè è solo 
lei...) fa parte della famiglia, e non sembra intimorita dal vorticoso giro di DS e di amici in 
DS che vengono a trovarci nei week-end. Questo è il nostro giro, e pur essendo lei più 
giovane di 10 anni sembra perfetta in mezzo a loro... 
 

 
 
Dopo un periodo di permanenza in campagna, si guadagna il posto in città. È troppo 
comoda per le faccende di ogni giorno e inizio ad usarla pure io per andare a lavorare, fra 
il divertimento dei colleghi che spesso chiedono un passaggio al ritorno. 
E si scoprono le storie, i tanti che l'hanno avuta e stoltamente rottamata per approfittare di 
qualche offerta sulla 'catalitica' del momento... e sono ora sognanti e nostalgici. 
Due anni di divertimento quotidiano. 
Poi arriva un brutto giorno di Giugno 2006....   
 
Continua... 
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21 novembre 2007 - MarcoMI 

risposta #3 (MarcoMI) 
 
Avete ragione, eccomi...  
Eravamo arrivati ad una bella giornata di giugno dell'anno scorso. È un periodo che uso la 
2cv praticamente tutti i giorni per andarci al lavoro.  
È ora di pausa. Hanno messo da poco una bella macchinetta distributrice di gelati in ditta 
e con soddisfazione mi godo un cornetto passeggiando tra le auto del parcheggio. 
Guardo la 2cv... 
Ohibò ma perchè il fianchetto sinistro è segnato? 
Mi avvicino... 
È piegato! 
Ingollo il cornetto in un sol boccone e mi cerco un cartone per potermi sdrairare e 
guardare sotto.  
Beh, il telaio non è piegato.... però quel taglietto da 10cm di due anni fa ora è una squarcio 

di più di mezzo metro! Ma perchè... cosa c'è... Ah.   
Ho capito. 
La paratia verticale anteriore della scocca, dietro la pedaliera per intenderci, è 
completamente marcita nel punto di contatto col telaio. 

La scocca sta insomma "affondando" sul telaio , già le portiere si chiudono con 
difficoltà.    
 
In preda ad un certo scoramento telefono a Lucajack, allora il mio unico appiglio con il 
mondo duecavallistico "ufficiale". gli spiego quello che ho visto e gli chiedo a chi posso 
chiedere consiglio. 
<<Ma scusa, tu non sei a Milano?>> mi risponde. <<E allora?>> 
<<Allora un aiuto subito, no?>>  <<Eh?>>  <<La Deuche est servi>> <<Stai bene?>> 
<<Marco, ti arriva la Lumaca di Latta, no?>> 
Eh già. E chi sapeva di abitare a pochi chilometri da cotanta scienza?    . 
 
Conosco così Guido e rimango davvero impressionato dalla sua passione, competenza, 
cortesia, vabbè potrei riempire qua una pagina. 
Dopo vari rimunginamenti, con Miriam decidiamo di affrontare la sfida. E sia.  
Guido farà il lavoro sulle lamiere, io il resto, con l'aiuto della solita banda di amici. 
 

Ora vado a pranzo, poi il resto con qualche foto     
Marco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


